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EDITORIALE

Il fascino di una rivista patinata è 

indiscutibile ed è anche per questo 

che abbiamo deciso di uscire con un 

prodotto editoriale che parli e tratti 

il territorio in un formato che, forse, 

mancava in una città come Alessandria. 

Un grande sforzo, con la convinzione 

che l’informazione e la pubblicità via 

web e social siano il presente veloce 

ed economico ma triturato, ingoiato e 

obliato dai tempi rapidissimi di tutto ciò 

che compare in rete, l’oggi eternamente 

superato già da altro. 

Il web è la realtà, anche la nostra realtà 

ed è da qui che partiamo: questa rivista 

è il supplemento mensile al nostro 

quotidiano on line dialessandria.it, dopo 

quattro anni abbiamo raggiunto dei 

risultati e da una metanalisi emerge 

che gli argomenti più “visitati” sono di 

carattere culturale e legati al territorio. 

Il “dialessandria magazine”, quindi,  

parlerà di attualità della nostra provincia, 

approfondirà notizie e farà inchieste, 

tratterà di eventi, mostre, libri, teatro, 

cinema, cultura e anche viaggi, cucina, 

animali, giardinaggio, intervisterà perso-

naggi e interagirà con i lettori attraverso 

la rete, con dilaessandria.it, le pagine fb, 

Twitter, Instagram. I più giovani potran-

no essere i protagonisti “vip” con le loro 

foto, gli over 60 troveranno una rubrica 

a loro dedicata così come gli under 30.  

Tutti, indistintamente, potranno risentire 

l’odore della carta appena stampata - 

nel nostro caso riciclata per il rispetto 

dell’ambiente e del pianeta - la sensa-

zione tattile del peso di una pagina da 

sfogliare o di un’immagine da andare a 

rivedere. 

Crediamo che la qualità e la cultura 

siano un servizio da rendere sempre, a 

maggior ragione quando si fa infor-

mazione e ci si rivolge a chi ancora si 

defi nisce un lettore. 
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Com’è cambiato il ruolo del 
Comune con l’ingresso della 

Sovrintendenza?

Non è cambiato perché ha gli stessi 

compiti che aveva con il Demanio, 

ma con una differenza sostanziale. La 

Sovrintendenza è un interlocutore con 

cui si ha una comunicazione diretta, 

dalla sensibilità diversa, inoltre è molto 

più operativa. Più volte ho chiesto al 

Demanio di rivedere l’accordo con 

il Comune, al fi ne di riconoscere il 

ruolo dei soggetti presenti in Cittadella 

da anni (a es. FAI e Bersaglieri). La 

risposta è sempre stata affermativa ma 

per vari motivi non è stato messo nulla 

per iscritto. Entro fi ne marzo, ci siamo 

accordati con il Ministero dei Beni Cul-

turali per inserire questa modifi ca. La 

Sovrintendenza avrà anche un presidio 

fi sico in Cittadella.

Quali novità per l’organizzazione di 
eventi?

Proporrò l’introduzione di un tariffario 

per le associazioni interessate, per cui 

quanto elargito sarà dato al Comune 

o alla Sovrintendenza con il vincolo di 

fi nanziare lavori di manutenzione del 

bene. Riguardo al tipo di eventi, né 

Sovrintendenza né Comune interven-

gono nel merito, a patto che quanto 

organizzato non rischi di danneggiare 

le strutture e permetta ai cittadini di 

vivere la Cittadella come un luogo 

proprio.

Che cosa si pensa di fare della 
Cittadella?

Con gli enti abbiamo rivisto e valu-

tato gli studi prodotti negli anni. La 

Regione ha espresso interesse a 

uno studio di fattibilità, chiedendo un 

fi nanziamento alla Compagnia di San 

Paolo. Entro giugno l’amministrazione 

presenterà alla Regione un piano per 

ottenere 9.000.000€ di fondi Por Fesr, 

necessari per avviare altre ricerche 

di risorse. Le linee guida dovranno 

essere valutate con i colleghi Ferrala-

sco e Abonante, ma comprenderanno 

una parte dedicata agli interventi più 

urgenti (ripristino strutture e installa-

zione servizi minimi) e un’altra di più 

ampio respiro, annunciata dal sindaco 

al ministro Franceschini e riguardante il 

mondo digitale.

Come sarà assegnata la gestione 
dei servizi, come ad es. il bar?

Diffi cilmente se ne occuperà una so-

cietà a scopo di lucro, meglio un’asso-

ciazione no profi t. Come parte politica, 

ritengo che la manifestazione d’inte-

resse risponda all’esigenza di avere 

un punto di ristoro in tempi brevi, visto 

l’arrivo della bella stagione. Sarà poi 

la struttura tecnica a ritenere se sia 

migliore questa strada o quella del Fausta Dal Monte

La Cittadella al

[Alessandria in primo piano...]

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ
CULTURALI E DEL TURISMO

Il passaggio della Cittadella dal 

demanio al MiBACT permetterà di 

convogliare forze e capitali attraverso 

una corsia nazionale, senza dubbio 

di maggior peso, ma il cui esito non è 

scontato. (Vd. le opere  incompiute del 

territorio italiano, ndr) . 

Vari sono gli esempi  di riqualifi cazione 

di spazi similari in Italia. Il Forte di Bard 

è un’imponente opera di sbarramento, 

eretta all’imbocco della Valle d’Aosta.

Venne costruita tra il 1830 e il 1838 

sulle rovine di un precedente castello, 

distrutto dalle truppe di Napoleone. Di-

venuto patrimonio della Regione Auto-

noma Valle d’Aosta nel 1990, ha visto 

un’ opera di recupero e valorizzazione 

e oltre 3.600 mq sono destinati a sedi 

espositive permanenti o temporanee. 

Forte di San Leo in provincia di Rimini 

è  un’importante testimonianza di 

architettura militare. Oggi è uno dei 

più celebrati esempi di arte militare 

ed ospita nelle sue sale una ragguar-

devole collezione di armi antiche e 

moderne. 

La Fortezza di Civitella del Tronto è 

una delle più grandi e importanti opere 

di ingegneria militare d’Europa ca-

ratterizzata da una forma ellittica con 

un’estensione di 25.000 mq ed una 

lunghezza di oltre 500 m. La struttura 

è completamente visitabile, grazie ad 

un importate intervento di restauro. 

La visita si sviluppa attraverso tre 

camminamenti coperti, le vaste piazze 

d’armi, le cisterne, i lunghi cammina-

menti di ronda, i resti del Palazzo del 

Governatore, la Chiesa di San Giaco-

mo e le caserme dei soldati. All’interno 

della Fortezza è visitabile il Museo 

delle Armi che si sviluppa su quattro 

sale dove sono conservate armi e 

mappe antiche. Il recupero di queste 

strutture ha avuto come conseguenza 

la produttività delle strutture stesse, 

l’attrazione turistica, i servizi e l’indotto 

sono rinati e hanno fatto da volano per 

l’economia del territorio. 

Vittoria Oneto
PARLA
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La Cittadella di Alessandria è diven-

tata un caso di studio all’università 

Luiss per la progettazione di opere di 

riqualifi cazione dei beni comuni. L’area 

di 60 ettari di proprietà demaniale ma 

gestita dal Comune di Alessandria, 

rappresenta da tempo uno spazio 

pubblico in stato di abbandono. La 

presenza dell’ailanto, pianta infestante 

in grado di danneggiare gli attuali 13 

edifi ci esistenti, è forse stata l’unica 

problematica affrontata negli ultimi 

tempi con la mobilitazione di Fondo 

ambientale italiano, Banca europea 

degli investimenti e di SanPaolo 

con un primo signifi cativo contribu-

to economico. L’amministrazione 

alessandrina può guardare al rilancio 

dell’antica roccaforte della città, anche 

attraverso altre forme di collaborazio-

ne. “La riqualificazione della Cittadella 

di Alessandria deve far leva su un 

processo partecipativo che unisca 

co-progettazione, raccolta fondi dif-

fusa (equity crowdfunding) e azioni di 

formazione-lavoro –dicono i ricercatori  

impegnati nel progetto ed esperti in 

open government e comunicazione 

istituzionale-. Il coinvolgimento emo-

tivo, che la rinascita di questo spazio 

comune suscita nei cittadini, impone 

al comune di intraprendere azioni che 

sperimentino la partecipazione attiva 

di tutti i soggetti interessati” aggiunge 

ancora il gruppo della libera univer-

sità internazionale degli studi sociali 

“Guido Carli”. Lo studio, oggetto di un 

prossimo incontro al Ministero dei beni 

culturali, è partito dal recente censi-

mento Istat, dove oltre 50mila persone 

hanno citato l’ex quartiere Bergoglio 

“luogo nel quale investire tempo e 

risorse” per una importante riqualifi ca-

zione del patrimonio culturale.

Giancarlo PerazziStefano Summa

Numerosi gli esempi di fortezze 

militari similari, recuperati e 

divenuti causa di produttività 

economica per servizi e indotto 

del territorio

LUISS
IL PROGETTO

bando, che richiede tempi più lunghi.

Come si svilupperà il rapporto tra la 
Cittadella e la città?

Se organizzati bene e partecipati dalle 

attività economiche della città, gli 

eventi in Cittadella non devono essere 

vissuti come alternativi a quelli organiz-

zati in centro. Bisogna saper sfruttare 

le occasioni con eventi collaterali che 

si sostengono tra di loro, in previsione 

dell’arrivo del Ponte Meier.

   Proporrò l’introdu-
zione di un tariff ario 
per le associazioni che 
organizzano eventi

“
”
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Se tra le otto del mattino e le nove vi 

trovate a passare in corso Acqui, 

fermatevi ed entrate al numero 58, di 

fi anco a una chiesa, la chiesa di San 

Giovanni Evangelista. 

Un nugolo di gente sosta e parla nel 

vialetto e un profumo di casa, fatto di 

ciambelle, torte e caffè vi indicherà la 

strada anche senza conoscerla. 

Un grande stanzone, con tanti tavoli 

imbanditi, un televisore acceso sulle 

notizie del telegiornale, un canarino 

molto canterino in una gabbia fa da 

sottofondo, un uomo di origine maroc-

china, intento a riempire piatti, un altro 

signore, italiano, a spazzare le briciole, 

una bionda signora non più giovane 

che fa avanti indietro dalla cucina e un 

uomo curvo con un pullover blu che 

taglia torte, fa le porzioni e osserva. 

È Don Claudio Moschini, parroco di 

questa chiesa da ormai 20 anni. 

71 anni, di origini venete, del Polesi-

ne, 4 anni in Kenya,da due anni dà 

da mangiare tutte le mattine a circa 

settanta persone. 

“È nato tutto per caso 

– ci dice – all’inizio ve-

nivano in chiesa e tra i 

banchi offrivo un caffè, 

un toast, un pezzo di 

dolce, poi le persone 

sono aumentate e 

diventava impossibile 

continuare così e allora 

ci siamo strutturati”.

Tutte le mattine, una 

settantina tra uomini, 

donne e anche famiglie 

vengono e trovano la 

colazione: torte, pizze, 

crostate che fa perso-

nalmente Don Claudio, 

ciambelloni; alcuni se 

ne fanno scorta anche 

per il pranzo, garantito 

comunque dalla dioce-

si attraverso la Caritas, 

mentre per la cena ci 

sono i frati; consuma-

no senza fretta, poi si 

avvicinano a Don Claudio e chiedono 

una sigaretta, così il Don si trasforma 

in tabaccaio e a nessuno nega una 

“bionda”. 

“ All’inizio davo loro – racconta Don 

Claudio -  anche un euro ciascuno, poi 

mi sono accorto che i soldi finivano 

nelle macchinette delle sale-gioco, 

quindi diamo da mangiare e se hanno 

bisogno di medicine provvediamo”

La tipologia delle persone che fre-

quenta la mensa di Don Claudio è 

composta dal 40% da italiani e il resto 

da stranieri, sono davvero gli ultimi fra 

gli ultimi del tessuto sociale, senza di-

mora alcuni, con problemi mentali altri, 

disadattati 

che senza 

la diocesi 

sarebbero 

invisibili 

per i più, 

comprese le 

istituzioni e 

le cooperati-

ve ad hoc. 

Alle nove, nove e un quarto si chiude, 

Don Claudio ci fa attraversare il cortile 

e incontriamo Tommy, un simpatico 

cane meticcio che un ragazzo emi-

grante per la Germania gli ha chiesto 

di accudire, dalla sacrestia arriviamo 

in chiesa e Don Claudio ci mostra con 

orgoglio il grande, maestoso organo 

tra i più grandi che ci siano, si toglie 

le scarpe, si siede e incomincia a 

suonare con passione e levità... e la 

musica diventa preghiera, preghiera di 

tutti gli emarginati e ringraziamento per 

questo sacerdote. 

Don Claudio
[A tu per tu con...]

IL DON CHE DISTRIBUISCE ANCHE SIGARETTE

Fausta Dal Monte
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ELISA CHIARA

[Storie dal Mondo...]

UN’ALESSANDRINA

in Burkina Faso
Appassionata di viaggi alla scoper-

ta dell’ignoto, fotografi a e grandi 

romanzi di viaggio, la giovane alessan-

drina Elisa Chiara, 27 anni, ha realizzato 

il suo sogno. L’ha fatto in Burkina Faso, 

uno dei paesi più poveri del mondo, 

dove si trova per un anno di servizio 

civile. Un compito vissuto con grande 

impegno e partecipazione.

Come ti sei avvicinata al mondo del 
volontariato?

Fin dalle superiori attirava il mio inte-

resse e all’università ho avuto modo di 

approfondire temi di rilevanza interna-

zionale, tra cui la questione migranti (ho 

fatto un’indagine di 13 mesi sui centri di 

identifi cazione ed espulsione).

Avevi pensato da subito al Burkina 
Faso?

Sì, volevo fare un’esperienza in Africa.

In cosa consiste il progetto cui 
partecipi (con Progettomondo Mlal, 
ndr)?

Si occupa del tema della malnutrizione 

materno-infantile. Sono svolte attività 

di formazione degli agenti comunitari 

di salute in 150 villaggi. Si cerca così 

di costituire all’interno delle comunità 

cellule di educazione nutrizionale, per 

contrastare il problema della malnutri-

zione.

Hai avuto problemi ad adattarti alla 
realtà burkinabè? Cosa ti manca di 
casa?

Il paese è molto ospitale, per cui non 

ho riscontrato diffi coltà di adattamen-

to, a parte le periodiche mancanze di 

acqua e di corrente elettrica, dovute 

di frequente al caldo. Ho ampliamente 

modifi cato il mio stile di vita, abituando-

mi a sostenermi con poche e semplici 

cose. Non ho cinema o TV ma Dano, 

la cittadina nella quale vivo, offre le sue 

occasioni di svago, come i maquis e 

le boite de nuit (il corrispettivo dei pub 

e delle discoteche nostrane). Di casa 

mi mancano l’odore di caffè al mattino 

proveniente dalla cucina, la mia adorata 

cagnolina Polly e le domeniche con 

la mia famiglia trascorse a preparare 

assieme cibi.

Che paese è il Burkina Faso?

Nonostante il suo indice di sviluppo 

economico sia molto basso, è un pae-

se che riesce a trattare la sua povertà in 

maniera più che dignitosa. Le persone 

sembrano capaci di stare bene. Ovvia-

mente, per quanto riguarda il welfare ci 

sono molte cose da mettere a posto, in 

primis i servizi sanitari. Per esempio, la 

farmacia di Dano non vende nemmeno 

i cerotti. Ci sono zone off limits per noi 

stranieri, come Banfora, la più attraente 

per la presenza delle cascate.

Cosa ti sta dando quest’esperienza?

Dal punto di vista personale è la più 

bella della mia vita. Per la prima volta 

riesco a sintetizzare in un anno il de-

siderio d’indipendenza economica e 

personale con la passione per i viaggi, 

la scoperta di terre lontane e la cono-

scenza dei popoli. Credo fermamente 

che non potrò fermarmi mai più, una 

volta tornata a casa. Se il disegno di 

Dio sarà favorevole al mio piano, vorrei 

continuare ancora per i prossimi 10 

anni!

    Credo fermamente che 
non potrò fermarmi mai 
più, una volta a casa

“
”

Stefano Summa
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[Economia...]

del Jobs Act
LE

INSIDIE

Con il Jobs Act  sono state ap-

provate nuove norme che hanno 

rivisto i contratti (riordinati e in alcuni 

casi prevederanno il demansionamento 

per i dipendenti), cambiamenti nelle 

modalità di gestione di alcune tipologie 

di licenziamenti, riforma degli ammor-

tizzatori sociali (cassa integrazione 

e trattamento di disoccupazione), e 

semplifi cazione dell’applicazione dei 

contratti di solidarietà. Affronteremo in 

vari ariticoli le implicazioni, analizzando 

le novità normative.

Il costo per l’azienda che assume a 

tempo indeterminato è più convenien-

te, perché l’impresa e l’imprenditore 

oltre che poter licenziare liberamente, 

pagando un’indennità al lavoratore, 

hanno notevoli sgravi fi scali sul costo 

del lavoro per effetto della deducibilità 

integrale del costo del lavoro dalla base 

imponibile IRAP e per gli sgravi contri-

butivi per il tempo indeterminato, che 

l’azienda, non avrebbe se scegliesse 

di somministrare un contratto a tempo 

determinato. 

Naturalmente bisogna vedere come 

in futuro si comporteranno le imprese; 

infatti nascono dubbi e perplessità 

alla luce del contenuto del  testo della 

legge di Stabilità 2016 che fi ssa norme 

e soglie per gli sgravi contributivi per i 

datori di lavoro che assumono a tempo 

indeterminato (come è stato anche per 

il 2015), ma con alcune modifi che.

La soglia massima di esonero si riduce 

drasticamente, passando dai circa 

8000 euro di quest’anno a 3250 euro.

Per l’anno 2016 si riconferma inoltre il 

taglio del 50% dei contributi Inps e Inail 

posti a carico dell’azienda, per un mas-

simo di 12 mesi per quanto riguarda le 

assunzione a tempo determinato, e di 

18 mesi in caso di assunzione a tempo 

indeterminato o di trasformazione 

contrattuale da tempo determinato a 

tempo indeterminato. L’agevolazione, 

lo ricordiamo, riguarda le assunzioni 

di lavoratori che abbiano superato i 

50 anni e che siano disoccupati dal 

almeno 12 mesi. 

MENO TIPI DI CONTRATTO

La giungla dei contratti è stata riordi-

nata. Saranno abolite quelle tipologie 

di contratto più precarizzanti e più 

permeabili agli abusi come i contratti 

di collaborazione a progetto, i famosi  

Co.Co.Pro. Restano invece i contratti 

di apprendistato, i contratti a termine 

senza causale (prorogabili fi no a 5 volte 

per un massimo di 36 mesi) e le partite 

iva.

CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ E 
PARTITE IVA

 Semplifi cazione delle tipologie di 

situazioni in cui questo può essere 

applicato, potenziandone l’utilizzo. 

L’obiettivo è consentire alle aziende di 

aumentare il proprio organico riducen-

do l’orario di lavoro e, di conseguenza, 

anche la retribuzione. Il Consiglio dei 

Ministri ha approvato giorni fa lo statuto 

dei lavori autonomi, che interessa 

lavoratori autonomi e i liberi profes-

sionisti che non dispongono di alcuna 

cassa previdenziale e sono iscritti alla 

gestione separata Inps. Lo statuto Jobs 

Act 2016 è applicabile a tutti coloro che 

posseggono una Partita Iva ma senza 

iscrizione al relativo Albo e a tutti gli 

iscritti ai vari ordini professionali. Grazie 

alle nuove misure volte a riorganizzare 

il lavoro autonomo, sono state inseri-

te delle novità importanti per quanto 

riguarda le Partite Iva 2016.

Sono state  estese anche agli autonomi 

tutele essenziali a partire da gravidanza, 

maternità e malattia, mentre si rendono 

interamente deducibili le spese per la 

formazione, fi no a 10.000 euro.

Il testo, composto da 22 articoli, 

interviene su più fronti ad iniziare dai 

rapporti tra esecutore e committente. 

Una delle prime novità è una stretta 

contro le clausole abusive per evitare 

che la disparità di peso contrattuale tra 

committente e lavoratore autonomo si 

traduca in clausole vessatorie a danno 

di quest’ultimo con la previsione che 

l’eventuale presenza di clausole che 

realizzino un abuso è nulla, dando 

diritto al risarcimento dei danni patiti dal 

lavoratore. 

Ad esempio, sarà vietata la risoluzione 

senza preavviso e unilaterale dei con-

tratti senza un adeguato risarcimento; 

così come si considererà abusivo il 

patto che riservi al solo committente la 

facoltà di modifi care le condizioni del 

contratto; nonché il patto che disponga 

termini di pagamento superiori ai 60 

giorni dalla data di ricevimento da parte 

del committente della fattura o di una 

richiesta di pagamento di contenuto 

equivalente. 

Michele Minardi



[11]      nr. 01/2016   |   dialessandria magazine  |   Aprile



nr. 01/2016   |   dialessandria magazine  |   Aprile[12]

FUSIONE DEI

[Attualità Alessandrina...]

COMUNI
Singolar
         tenzone

Onorevole 
Emanuele 

Lodolini 
del Partito 

Democratico: 

“Trovare 

un efficace 

meccanismo per 

ridurre l’elevata 

frammentarietà 

dei comuni 

italiani” e 

“consentire 

un netto 

miglioramento 

della qualità e 

dell’efficacia dei 

servizi offerti ai 

cittadini”

Tra richiami all’orgoglio di paese e 

rifl essioni sul futuro degli enti locali, 

impazza il dibattito sulla fusione dei 

comuni di piccola dimensione, in Italia 

come nella nostra provincia.

A dare il via al tutto è stata la propo-

sta di legge presentata in Parlamento 

dall’onorevole del Partito Democratico, 

Emanuele Lodolini. Ponendosi gli obiet-

tivi di “trovare un efficace meccanismo 

per ridurre l’elevata frammentarietà dei 

comuni italiani” e “consentire un netto 

miglioramento della qualità e dell’effi-

cacia dei servizi offerti ai cittadini”, la 

proposta interviene sui comuni sotto i 

5000 abitanti. Numerosi in Italia, poi-

ché, secondo dati Istat, 5652 su 8057 

rientrano in questa categoria. In Regio-

ne sono 1064 su 1202, in provincia di 

Alessandria 180. Negli anni sono state 

suggerite varie forme associative tra le 

piccole amministrazioni, come conven-

zioni, unioni e fusioni. Queste ultime 

sono state poco adottate, nonostante 

siano stati licenziati incentivi e contributi 

speciali.

Il DDL Lodolini vede proprio nelle 

fusioni la modalità giusta per ridurre la 

dispersione amministrativa tra enti di 

dimensioni ridotta, allo scopo di crear-

ne di più grande entità, aspetto ritenuto 

importante anche in funzione del supe-

ramento delle Province e del rafforza-

mento delle Regioni. Le Regioni stesse 

sono chiamate a far rispettare la nuova 

normativa, con limiti e punizioni piut-

tosto chiare. Passati 24 mesi dall’en-

trata in vigore della 

nuova legge, esse 

saranno chiamate 

a far rispettare ai 

comuni sotto i 5000 

abitanti. Qualora non 

l’avessero fatto entro 

4 anni, saranno 

decurtati del 50% i 

trasferimenti erariali, 

esclusi quelli per il 

servizio sanitario e il trasporto pubblico 

locale.

Come prevedibile, la proposta dell’on. 

Lodolini ha incontrato il dissenso 

dell’ANPCI (Associazione Nazionale 

Piccoli Comuni Italiani) e dell’UNCEM 

(Unione Nazionale Comuni Comunità 

Enti Montani), ai quali s’è aggiunto il 

senatore alessandrino del PD, Federico 

Fornaro. Il fi lo conduttore che lega la 

questione fusione alla nostra provincia 

non si limita agli strascichi della politica 

nazionale, anzi. 

Quasi in contempo-

ranea di questa vi-

cenda s’è sviluppata 

quella di Camagna 

Monferrato, paese 

di 511 anime, che 

ha attirato anche i ri-

fl ettori della cronaca 

nazionale. Il sindaco 

Claudio Scagliotti e il 

consigliere comu-

nale Luca Beccaria hanno presentato 

a Titti Palazzetti, primo cittadino di 

Casale Monferrato, una “manifestazio-

ne d’interesse” per una “fusione con 

incorporazione”, fi gura introdotta dalla 

legge Delrio nel 2014. Nulla di defi niti-

vo, quanto è bastato per scatenare una 

selva di proteste, provenienti dall’op-

posizione e da comitati spontanei di cit-

tadini. I supporter della fusione vedono 

in essa il primo passo verso la creazio-

ne di un soggetto politicamente forte, 

una sorta di “capitale del Monferrato”, 

dotata della autorevolezza necessaria 

per confrontarsi con enti di maggiore 

entità. I contrari, invece, vedono il bic-

chiere mezzo pieno per Casale, che si 

fregerebbe del bollino Unesco dato agli 

“infernot” del piccolo centro, e mezzo 

vuoto per Camagna, che passerebbe 

dall’essere una realtà virtuosa (in attivo 

di bilancio) a periferia dell’impero, con 

conseguente peggioramento dei servizi 

erogati. Il referendum consultivo, pre-

visto per settembre, darà una risposta 

sull’opinione dei cittadini.

Stefano Summa

     Camagna Monferrato 
propone una fusione 
con incorporazione 
al comune di Casale

“
”
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VIA DOSSENA
OLTRE LA

facciata

CASCINA SAETTA
BENE CONFISCATO

alla Mafi a

La riqualifi cazione di via Dossena, ha visto protagonisti nu-

merosi interventi di ristrutturazione urbana, volti a garantire 

un aspetto più armonioso e vivace a quella che, ad oggi, è 

diventata un’area pedonale. “Vivace”, perché, grazie all’inse-

rimento di decorazioni dai colori molti accesi, la via sembra 

riempirsi di un po’ di brio. Ma è davvero così? A rispondere 

alla domanda sono le persone che via Dossena la vivono 

quotidianamente: commercianti e passanti. 

L’opinione condivisa dalla maggioranza è che, nonostante 

la chiusura al traffi co, in molti si ostinano a posteggiare le 

macchine nei luoghi in cui non è permesso. Ciò porta ad un 

malcontento generale, che, talvolta, causa dei dissapori. Nel 

rispetto delle regole, invece, vi sono alcune famiglie che, non 

potendo avvicinarsi alla propria abitazione con la macchina, 

si trovano costrette a far scendere, a metri di distanza, anche 

i passeggeri con gravi diffi coltà motorie.

Un’altra nota dolente sono proprio le decorazioni urbane che 

dividono gli alessandrini. Se da un lato vi è chi le considera 

un discreto investimento artistico, altri le trovano inutili e di 

dubbio gusto. Si concorda, invece, sulle loro pessime condi-

zioni. Protagonisti di episodi di vandalismo, danneggiamenti 

causati dall’usura e, talvolta, collocazioni inappropriate, que-

sti “blocchi” 

colorati ap-

paiono storti, 

rovinati ed 

instabili, non 

un ottimo bi-

glietto da visita per il giorno in cui il ponte Meier verrà aperto. 

Inoltre, passeggiando per la via, è inevitabile notare quanto 

l’aspetto armonioso e vivace sia esclusivamente un ideale 

utopico. I passanti sono pochi e da ciò ne deriva che, la via 

che dovrebbe diventare un punto di riferimento alessandrino 

per affl uenza e vitalità, risulta, invece, spenta. Sono dei com-

mercianti le lamentele più accese. Molte attività sono state 

costrette a chiudere, scaricare la merce nei negozi diventa 

diffi cile (proprio perché la sosta dei veicoli non è concessa) 

ed alcuni luoghi sembrano abbandonati. È il caso di un locale 

messo in vendita che, benché chiuso da un cancello con 

lucchetto, vi si trova all’interno una vasta quantità di rifi uti. 

Come ha affermato la commerciante del bar ad angolo, re-

stiamo in attesa degli sviluppi derivati dall’apertura del ponte. 

La Cascina Saetta rappresenta il primo bene confi scato alla 

mafi a in provincia di Alessandria. Si trova a Bosco Maren-

go e vedrà sorgere nuovi progetti di bonifi ca.

Cascina Saetta è adesso intitolata in onore di Antonino 

Saetta, giudice che iniziò la sua carriera di pretore ma venne 

ingiustamente ucciso dalla mafi a insieme al fi glio nel 1988. 

Ma fu, fi no al 2005, covo di un boss che a Genova gestiva 

il traffi co di droghe e prostitute e qui, a Bosco Marengo, si 

nascondeva tra le sue armi. 

Da quando il bene fu sequestrato è diventato soltanto dal 

2010 proprietà del Comune di Bosco Marengo. La struttura 

originaria, vecchia e decadente, è stata abbattuta e nel 2014, 

grazie alla delega dell’Associazione Parcival, sono iniziati i la-

vori per una nuova struttura e nuovi servizi igienici. Anche se 

la struttura non è quella originale, ha un forte valore simbolico 

legato alla lotta contro la mafi a e ad un nuovo traguardo. 

In questo nuovo edifi cio, verrà sperimentata l’acquaponi-

ca, sorgeranno impianti che permettono di allevare pesci, 

fi ltrare l’acqua delle vasche e riutilizzarla per la coltivazione 

di ortaggi. Carlo Piccini, referente provinciale di Libera, ha 

spiegato che ciò rappresenta un’agricoltura sostenibile legata 

ad un allevamento, la quale è stata già sperimentata nel resto 

del mondo e che la Fao ha sostenuto fi nanziando moltissimi 

di questi impianti, perché a basso consumo ma a grande 

produttività. 

L’obbiettivo, secondo il referente Carlo Piccini, è avviare corsi 

di formazione professionale e creare futuri sbocchi lavorativi. 

Nonostante siano tecnologie ancora da testare, ha molta 

fi ducia nell’evoluzione tecnologica, nell’impegno e nello svi-

luppo della società. Per valutare lo sviluppo, occorrerà circa 

un anno e mezzo. L’associazione Libera ha inoltre organizza-

to visite per scolaresche e cinque incontri con gli studenti del 

Liceo Saluzzo-Plana, affrontando il tema della mafi a al nord.

Giada Guzzon

Cristina Gulì



[15]      nr. 01/2016   |   dialessandria magazine  |   Aprile



nr. 01/2016   |   dialessandria magazine  |   Aprile[16]

OVADA
IL COMUNE PARTE CIVILE

nella vicenda dell’ammanco

La giustizia farà 

il suo corso”. 

Con una dichiara-

zione diplomatica 

il comando della 

Guardia di Finanza 

di Acqui Terme 

invita alla prudenza 

le parti coinvolte nel 

caso dell’ammanco 

economico all’Uf-

fi cio Tecnico del 

Comune di Ovada. 

Un caso complicato 

rinfocolato dalla 

considerevole cifra 

mancante – 80 

mila euro nei diritti 

di segreteria – che 

ha scatenato diverse polemiche tra 

maggioranza e opposizione. La notizia 

è trapelata al di fuori dai corridoi di 

Palazzo Delfi no lo scorso febbraio e da 

allora la Giunta comunale ha sempre 

provato a difendere a spada tratta i 

suoi dipendenti. “Detto ciò è nostra 

intenzione far chiarezza sulla questio-

ne” spiegano dal circolo ovadese del 

Partito Democratico.

Il sindaco Paolo Lantero poche set-

timane fa ha concesso alle forze di 

minoranza un consiglio comunale a 

porte aperte (inizialmente previsto a 

porte chiuse) per valutare l’ipotesi di 

costituire una specifi ca commissione, 

al fi ne di fare luce su quanto accaduto 

ed evitare che episodi simili possano 

ripetersi in futuro. 

Le parti hanno dibattuto per poco 

meno di un’ora sull’unico punto in 

programma della riunione serale, 

trovandosi comunque ancora distanti 

nelle posizioni. “Ci schieriamo con forza 

a fianco del nostro sindaco e degli 

amministratori – si legge nella nota del 

PD –. Sono quindi prive di fondamento 

le richieste di dimissioni formulate nei 

giorni scorsi”. Una presa di posizio-

ne netta, giustifi cata dallo “scontro” 

andato in scena sulle bacheche della 

centralissima piazza XX settembre. 

Il Comune ha deciso di costituirsi parte 

civile dopo aver effettuato le opportune 

verifi che amministrative.  Alcuni espo-

nenti del gruppo “Patto per Ovada”, 

secondo arrivato alle elezioni del 2014, 

ha chiesto alla maggioranza di fare un 

passo indietro, ricordando che l’attuale 

sindaco ha avuto un ruolo importante 

(assessore all’Urbanistica) anche nella 

passata Giunta. 

Le vignette iconografi che rappresentan-

ti la Banda Bassotti potrebbero portare 

a una querela parallela alla…querelle. 

“Il sindaco, ammesso che sia estraneo 

alla vicenda, come ex assessore all’Ur-

banistica non sarebbe da considerare 

moralmente responsabile per omessa 

vigilanza?” dicono da Essere Ovada, 

in una protesta che coinvolge anche il 

Movimento 5 Stelle e il gruppo Essere 

Ovada. Ma non solo. Anche altre forze 

politiche al momento non rappresenta-

te in consiglio comunale – tra cui Psi, 

Moderati, Repubblicani, Forza Italia, 

Lega Nord, Fratelli d’Italia, Ovada Ci-

vica e Fare per Ovada – hanno aderito 

alla protesta. L’indagine sul maxi buco 

da 80 mila euro nei diritti di segrete-

ria del settore Urbanistica dell’uffi cio 

tecnico, che da lavoro a 10 persone, è 

ancora in corso.

I tempi per la soluzione del caso non 

sono ancora noti, anche se lo scontro 

tra maggioranza e opposizione non 

sembra destinato a spegnersi a breve.

Luca Piana

“
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TERRE
DI SCAVO

e Terzo Valico
I l tema dell’amianto continua a ricorrere nella narrativa del 

Terzo Valico, con implicazioni di tipo politico e giudiziario. 

Nella prima categoria rientra il licenziamento del Decreto del 

Presidente della Repubblica da parte del Governo, in materia 

di terre e rocce di scavo. Esso impone un notevole abbas-

samento del limite di materiale amiantifero riutilizzabile come 

sottoprodotto, da 1000 mg/kg a 100 mg/kg. 

Tutto quanto supera detto limite, deve essere sottoposto a 

trattamenti speciali oppure diretto a discariche poco diffuse 

nei territori coinvolti dall’opera. Il decreto ha incontrato il 

parere negativo delle Regioni e del Cociv, che ha denun-

ciato un innalzamento consistente dei costi e un aumento 

dei ritardi nei cantieri, già registrati ad esempio a Cravasco. 

Anche il Consiglio di Stato s’è espresso sul tema, chieden-

do di eliminare tale disposizione in quanto supportata da 

informazioni non adeguatamente documentate dal Ministero 

dell’Ambiente.

Amianto e controlli, protagonisti della politica come della 

giustizia, come dimostrato dalla recente sentenza del TAR 

Liguria. A metà marzo, il Tribunale Amministrativo ha dato 

ragione al Cociv nel suo ricorso contro l’Arpa ligure, accusata 

di “illegittimità delle modalità seguite per estrarre e trattare i 

campioni esaminati” nel cantiere di Campomorone. 

La ricerca aveva fatto emergere “la presenza di fibre di 

amianto in misura superiore al consentito”. Tuttavia, secon-

do la denuncia del Cociv accolta dal TAR, essa si basava 

sulla “applicazione di una normativa che nel 1994 era stata 

introdotta per la ricerca e la messa in sicurezza dell’amianto 

già trattato dall’uomo”, mentre la questione posta dinanzi 

al Tribunale riguardava “l’amianto o gli altri metalli pericolosi 

nelle terre o rocce di scavo”. 

Il verdetto ha anche imposto all’Agenzia ligure per l’ambiente 

“un eventuale e ulteriore controllo sulle terre repertate nella 

cava Castellaro”. 

Un successo giuridico per il general contractor del Terzo Vali-

co, che potrebbe ripetersi anche al Tar del Lazio per il ricorso 

contro l’aggiornamento del Put, piano terre e rocce da scavo.

Stefano Summa
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Il gruppo Beldent non è soltanto 
sinonimo di cure odontoiatri-

che di qualità. È costituito da un 
gruppo di odontoiatri che, oltre 
a condividere la metodica di 
implantologia con il dottor Marco 
Bellanda, esperto di questa pratica 
già dal lontano 1988, e fondatore 
del gruppo, condividono espe-
rienze professionali, culturali e di 
solidarietà sociale. 

La filosofia del gruppo Beldent si 
basa sulla qualità sostenibile, no 
low cost ma slow dent, un marchio 
di qualità che faccia riconoscere 

al paziente chi opera in maniera 
etica e con garanzia di competen-
za medico-scientifica. La qualità 
ottenuta mediante l’ottimizzazione 
delle procedure, lo scambio delle 
competenze attingendo a quanto la 
biologia, la medicina, l’ingegneria 
possono dare all’odontoiatria. Il 
risultato è un’assistenza odontoia-
trica all’avanguardia ad un costo 
sostenibile per i pazienti. La so-
stenibilita’ non si ottiene solo con 
una misurata richiesta economica, 
ma sfruttando la forza coesiva del 
gruppo, che consente condizioni 
d’acquisto favorevoli e permette 

la condivisione di attrezzature ed 
idee con una conseguente riduzio-
ne dei costi.
Non trattandosi di una catena low 
cost ma di un gruppo organizzato, 
ogni dentista “ci mette la faccia” 
evitando al paziente di trovarsi di 
fronte a improvvisi cambiamenti 
di operatore.

Slow dent significa anche, nel 
prossimo futuro, un circuito di 
dentisti certificati da un perito 
medico-legale che attribuisca un 
bollino blu al professionista sulla 
base di evidenze scientifiche e di 
fotografie del paziente prima e 
dopo gli interventi. Una patente di 
qualità e professionalità riconosci-
bile dal paziente o aspirante tale e 
che lo possa guidare nella scelta 

BELDENT
[L’azienda informa...]

SLOW DENT

[18]
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del dentista di fiducia. La cura dei 
denti è una questione di salute, non 
soltanto di estetica, non dimenti-
chiamocelo mai. Il gruppo Beldent 
opera in Piemonte, Lombardia e 
Liguria e il suo impegno sociale 
vede i suoi professionisti coopera-
re con Overland for smile in giro 
per il mondo a ridonare un sorriso 
a chi non ce l’ha, con Emergency, 
con Odont Aiuto che permette 
ai residenti nel Comune di Ales-

sandria versanti in condizione 
economica disagiata di ottenere 
gratuitamente alcune prestazioni 
medico-odontoiatriche.

Il  fondatore del gruppo Beldent, 
dott. Marco Bellanda, ha al suo 
attivo innumerevoli pubblicazioni, 
ha brevetti internazionali di me-
todiche scientifiche come lquella 
per la preparazione del plasma 
arricchito di piastrine, la protesi 
fissa su impianti dentali ammor-

tizzata, il modello sterolitografico, 

la griglia di tatanio con rilascio 

di antibiotico, il dispositivo per il 

mini rialzo del seno mascellare.

Nel prossimo articolo parleremo 

dell’ innovativa metodica delle 

piastrine e della inconsueta liaison 

tra un brevetto internazionale e 

il fumetto di tutti i fumetti, Tex 

Willer.

Studio Bellanda

Via Galileo Galilei n. 66

15121 Alessandria

Tel. 0131 264621 - Fax: 0131 230294

info@beldent.it

www.beldent.it

Il fondatore del gruppo Beldent, dottor Marco Bellanda
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La provincia di Alessandria ha otte-

nuto un importante riconoscimento 

dalla Regione Piemonte con la pubbli-

cazione del nuovo elenco degli alberi 

monumentali, avvenuta nello scorso 

febbraio. 

A seguito di un censimento messo 

in moto nell’estate 2015, sono stati 

riconosciuti undici esemplari nel nostro 

territorio che vanno a soddisfare alcuni 

dei criteri di monumentalità: età, dimen-

sione, forma, portamento e architettura 

vegetale. 

Località Concentrico, vicina ad Acqui, 

può vantare un cedro 

dell’atlante (circonferenza di 

460 cm per 30 m di altezza) 

e un gelso (280 cm x 9.5 m). 

Sempre nell’Acquese, si può 

trovare un pioppo nero in 

località Bagni (600 cm x 32 

m). Grande abbondanza di 

alberi monumentali è presen-

te nel Tortonese. A Tassare 

di Avolasca è possibile os-

servare un gelso (410 cm x 8 

m), mentre la frazione Secco 

di Castelnuovo Scrivia ospita 

un pioppo bianco (458 cm 

x 24 m). Gazzarola di San 

Sebastiano Curone si fregia 

della bellezza di un cedro 

dell’atlante (580 cm x 33 m). 

Altro territorio ricco di questi 

straordinari alberi è il Casale-

se. In prossimità dell’Argine 

Morano e dell’area sportiva 

di Coniolo si erge un pioppo nero (600 

cm x 23.5 m). Una roverella fa bella 

mostra di sé lungo Strada Comunia di 

Mirabello Monferrato (293 cm x 18 m). 

Cascina Mezzana a Valmacca accoglie 

un platano (505 cm x 41 m). Infi ne, 

spicca nel centro storico di Vignale 

Monferrato un cedro dell’atlante (405 

cm x 23 m). Quest’ultimo è l’unico degli 

alberi elencati oggetto di una proposta 

di “dichiarazione di notevole interesse 

pubblico”, strumento legislativo a tutela 

del paesaggio. 

Per queste bellezze della natura la 

tutela è sì necessaria, come lo è la 

promozione turistica. Su quest’aspetto, 

purtroppo, c’è ancora molto lavoro da 

fare. Lo testimonia l’appello di Gabriele 

Carenini, presidente di zona CIA di Ca-

sale Monferrato e imprenditore agricolo 

di Valmacca, per “rendere fruibili [gli 

alberi], istituendo percorsi con segna-

lazioni e mappe sul territorio”. Lo rende 

evidente il risultato di una semplice 

ricerca su Piemonteitalia.eu, il porta-

le uffi ciale del turismo della Regione 

Piemonte, che non restituisce nessun 

risultato in riferimento ai dieci alberi 

monumentali presenti in provincia.

[Viaggiando...]

Intorno a noi
GLI ALBERI MONUMENTALI

Stefano Summa
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Sai dov’è
L’ISOLADI RAB

Spesso si sente parlare del mal 

d’Africa, quella malinconia che ti 

assale una volta visti i paesaggi e le 

meraviglie che la natura di quei posti ti 

offre. Non ho mai capito cosa voles-

se dire fi nché non ho provato quella 

sensazione lasciando L’isola di Rab, 

situata in Croazia. Già durante il viaggio 

ammirando il paesaggio la sensazione 

era di un’immensa 

pace e tranquillità, 

sensazione che 

diventa realtà una 

volta giunti sull’isola. 

Da Trieste in mac-

china ci vogliono 

circa tre ore per 

raggiungere il porto 

Stinica, aperto tutto 

l’anno, dove un 

traghetto parte ogni ora per portar-

vi all’isola in circa quindici. Giunti a 

destinazione il paesaggio è inizialmente 

desertico, ma una volta superate le 

colline si presenta un paesaggio ricco 

di vegetazione e di piccoli paesini. 

Rab, la città più importante dell’isola, 

dista circa trenta minuti dal porto ed 

è situata in una penisola stretta ed 

è circondata da antiche mura. Il suo 

aspetto tipico da antico paese è carat-

terizzato da quattro campanili grazie ai 

quali assume le sembianze di un veliero 

con quattro alberi maestri: si tratta dei 

campanili della cattedrale dell’Assun-

zione della Beata Vergine Maria, della 

chiesa di S. Giovanni Evangelista (situa-

to accanto alle rovine della chiesa), 

della chiesa di S. Andrea Apostolo e la 

chiesa di S. Giustina. A poca distanza 

dalla città vecchia, verso l’entroterra, 

si trova lo stupendo parco di Komrčar 

con molti sentieri che scendono fi no 

alle spiagge. 

I paesaggi che si 

possono ammirare 

nella cittadina sono 

davvero mozzafi ato, 

lasciando in chi li 

ammira un senso di 

pace e tranquillità. 

Purtroppo l’isola 

non è conosciuta 

solo per i suoi pregi, 

ma anche per un 

ricordo storico molto 

triste, infatti sull’isola durante la secon-

da guerra mondiale il regime fascista 

creò un campo di concentramento, 

dove centinaia di serbi e croati furono 

rinchiusi e costretti a lavorare. Ad oggi 

del campo non rimane nulla, ma è stato 

costruito un cimitero in memoria delle 

vittime, visitato recentemente dalle 

scuole superiori della Provincia di Ales-

sandria, grazie al viaggio della memoria 

organizzato dalla Provincia stessa. Il 

mio consiglio è di visitare l’isola per am-

mirare gli stupendi scorci naturali che 

offre e per godersi dei giorni nella pace 

di Rab. 

Lorenzo Roagna

     Natura selvaggia, luce 
della terra e ombre dal 
passato della storia 

“
”
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I l fascino della natura unita alla 

voglia di esplorare nuovi ter-

ritori può tradursi nel viaggio a 

confi ne tra Piemonte e Liguria, 

lungo la via del Sale. L’antico 

percorso di mercanti e pellegrini 

che dall’oltrepò pavese rag-

giungevano il mare, ha come 

principale meta le Capanne di 

Cosola, così denominate dal 

commercio di una preziosa 

materia che si snodava lungo 

questo tracciato. Una cammi-

nata per gli habituè della montagna 

che prevede 800 metri di dislivello e un 

tempo medio di percorrenza di 8 ore. 

Per escursioni meno impegnative esi-

stono diverse possibilità di frazionare il 

percorso ma non mancano anche tap-

pe di più giorni. Per un fi ne settimana 

di puro cammino il CAI di Alessandra 

organizza, sabato 16 aprile, l’escursio-

ne dalle Capanne di Cosola a Sori, con 

tappa intermedia a Torriglia. Partenza 

in pullman da Alessandria alle ore 6.30 

con trasferimento alle Capanne di 

Cosola. Una traversata impegnativa ma 

ricca di elementi caratteristici con sosta 

notturna in una struttura alberghiera 

locale: dai primi scorci dell’Appennino 

sino a raggiungere i 1597 metri del 

monte Antola. Nella seconda tappa, 

avvicinandosi lentamente verso il mare, 

non mancherà la vista sul golfo di Ca-

mogli e Recco. Costo: circa 75 euro.

L’escursione per eccellenza è il “giro 

delle cinque torri”, prevista domenica 8 

maggio nell’alto Monferrato. Il sentiero 

attraversa i crinali della Langa Astigia-

na, nei comuni di Monastero Bormida, 

Bubbio, San Giorgio Scarampi, Olmo 

Gentile e Roccaverano nella Comunità 

Montana della Langa Astigiana e Valle 

Bormida. Alla sua 14° edizione, orga-

nizzata dalla sezione di Acqui Terme, l’i-

tinerario sarà suddiviso in due percorsi, 

lungo e corto: il primo è di 30 

chilometri con partenza dalla 

piazza del Castello di Monastero 

Bormida alle ore 8, il secondo, di 

circa 18 chilometri, con partenza 

dalla piazza di San Giorgio Sca-

rampi alle ore 9,30. 

I dislivelli complessivi sono di 

circa 1.100 metri e il punto più 

alto è la torre di Roccaverano 

con vista su buona parte dell’ar-

co appenninico e alpino, dal 

Monte Beigua alle Alpi Liguri, Alpi 

Marittime, Monviso, Alpi Cozie e 

Graie, Monte Bianco, Cervino, Gruppo 

del Rosa, Alpi Pennine. Costo dell’i-

scrizione: variabile da 12 a 17 euro. 

“Il sentiero sarà percorso anche dalla 

scuola “cordata” dice il responsabile di 

Acqui, Valentino Subrero, che ricorda 

la presenza in città di una scuola di 

alpinismo, fiore all’occhiello delle attività 

CAI. “L’edizione delle cinque torri, che 

vedrà la partecipazione di mille trecento 

iscritti, è stata inserita nella lista dei 

cammini d’italia del 2016 dal ministero 

dei Beni Culturali e del Turismo”.

Primavera
TEMPO DIPASSEGGIATE

Giancarlo Perazzi
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[Curiosità...]

Il comune di Castelnuovo Scrivia dal 1992 persegue il suo 

impegno nel rendere il proprio Paese sempre più verde pian-

tando ogni anno un albero per ogni nato, un’iniziativa che 

risale ad un vecchio obbligo nazionale  introdotto in Italia nel 

’92 ma limitato nel febbraio 2013 solo ai comuni al di sopra 

dei 15.000 abitanti. Nonostante la modifi ca Castelnuovo 

Scrivia, un paese che conta all’incirca 5.000 abitanti, ha con-

tinuato l’intento aggiungendo al proprio “Parco dei neonati”, 

all’interno dell’ambiente Scrivia, altri 32 alberi, corrispondenti 

ai nati in Paese nel 2015. Ogni albero viene contrassegnato 

con un cartellino risalente al certifi cato con il nome del ne-

onato assegnato ai vari nascituri, cosicché possano indivi-

duare il proprio albero di riferimento in un futuro. Un progetto 

con il quale il Comune può continuare la propria dedizione 

nell’accrescimento delle aree verdi del paese e la manuten-

zione dell’ambiente protetto lungo lo Scrivia, territorio che di 

recente è stato inserito tra gli appartenenti al Parco del Po’, 

nonché diventato sito di interessamento comunitario. - FR

Dal mese di febbraio a Novi Ligure viene tenuto un corso di 

formazione civica gratuito e aperto a tutti i cittadini, atto a 

sviluppare una maggiore conoscenza e comprensione di tutti 

gli aspetti riguardanti l’amministrazione civica della città. Dalle 

nozioni base per capire un bilancio, spiegate nella lezione 

riguardante il caso del trasporto pubblico locale CIT S.p.A. 

tenuta dal dott. Michele Fossati, alle lezioni di urbanistica ed 

in materia ambientale di altri esperti, alle prossime lezioni che 

si terranno nel corso dei prossimi mesi nella sala conferenze 

della “Casa del Giovane” di Novi Ligure riguardanti la tutela 

dell’ambiente, tutto questo per capire come funziona o come 

dovrebbe funzionare l’amministrazione di un Comune come 

Novi Ligure. - FR

Castelnuovo Scrivia

Formazione Civica

Un albero per ogni nato a

Corso di
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Un anno importante, il 2016, per il Forte di Gavi, che il 

2 ed il 3 Aprile ha festeggiato con la rievocazione sto-

rica “Gavi: il Forte, il Borgo”, il suo 390° compleanno. 

Fu proprio nel marzo 1626 che l’architetto genovese 

Bartolomeo Bianco iniziò il suo progetto di trasforma-

zione del Castello di Gavi, distrutto nel 1625 durante 

l’assedio franco-sabauda. L’evento storico-culturale, 

ideato e promosso dall’associazione “Amici del Forte 

di Gavi”, ha preveduto una ricostruzione della vita 

civile e militare secentesca con l’ausilio di rievocatori 

storici in costume, oltre a varie dimostrazioni con fedeli 

riproduzioni di armi del tempo e luoghi ricostruiti, e il 

racconto di storie di vita quotidiana della guarnigione. 
- FR

il Forte Gavi
390° compleanno per

Potrebbe essere intitolata a Massimo Misquezzo una delle 

undici, tra vie e piazze di Novi Ligure attualmente ancora in 

attesa di denominazione. Al termine della consultazione po-

polare promossa dall’amministrazione locale è stato proprio 

il nome del 12enne ucciso dalle raffi che di mitra dei nazisti 

quello più “gettonato”. “Siamo soddisfatti della risposta 

della grande partecipazione dei cittadini” dice l’assessore 

alla Cultura, Cecilia Bergaglio. Tra i nomi ancora presenti nel 

ballottaggio ci sono anche quelli di Sandro Bolchi (regista di 

Voghera seppellito a Novi), Armando Pagella (sindaco dal 

1963 al 1985) e Renato Ghezzi (campione italiano di medio 

fondo nel 1933). La decisione fi nale spetta comunque al 

consiglio comunale, in seguito a un primo passaggio dalla 

Giunta. - LP

Novi Ligure
Il toto-nome per le vie di
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[Over 60...]

L’età media della popolazione alessandrina è in continuo au-

mento e con essa cresce sempre di più il numero di persone 

anziane sole o che necessitano di un costante sostegno e 

che per questo motivo si affi dano all’aiuto di una badante. 

Spesso, però, trovare una persona qualifi cata e affi dabile è 

un processo diffi cile, oltre che dispendioso, facendo spesso 

l’errore di  indirizzarsi verso le badanti che svolgono questo 

lavoro in nero. Per questa ragione il Centro dell’impiego di 

Alessandria svolge ogni giorno un lavoro di consulenza e di 

selezione del personale riguardo il mestiere delle badanti, 

completamente gratuito alle famiglie che necessitano di 

questo aiuto. Purtroppo sono ancora poche le persone che 

usufruiscono di questo servizio sicuro, basato su un attento 

studio dei vari curricula e delle competenze delle badanti, ed 

indirizzando ed aiutando direttamente la famiglia nella scelta. 
- FR 

la scelta giusta
La fi gura della badante:

Il gioco delle boccette è un classico gioco da biliardo che or-

mai da anni ha preso piede in vari bar e circoli della Provincia, 

anche grazie all’organizzazione di un campionato provinciale 

a livello amatoriale, che negli ultimi anni si è esteso anche al 

territorio di Genova. Il campionato viene suddiviso in base a 

quattro categorie (A,B,C,D) e la nostra Provincia conta circa 

50 squadre, che tra gironi di qualifi cazione e play-off, anche 

quest’anno concluderanno il campionato, con le fi nali nel 

mese di maggio, presso il Palazzetto dello sport di Predosa. 

Pur essendo diminuito negli ultimi anni il numero di giocatori 

legati a questo gioco, anche a causa di alcune modifi che 

del regolamento che hanno reso il gioco meno avvincente, 

ogni sabato e domenica si svolgono vari tornei, con quattro 

partite per ogni squadra, sia in singolo che in coppia, oltre ai 

consueti appuntamenti dei gironi di campionato. - FR 

ed il campionato provinciale
Il gioco delle boccette
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[Under 30...]

C’è chi ha un rapporto particolare con la musica, che diventa 

parte integrante della vita di tutti i giorni, come Davide Guerra 

ed Elia Poggio, due ragazzi Novesi che proprio con la musica 

hanno creato un progetto, chiamato “Disco-nnect”, in grado 

di unire la musica e l’intrattenimento attraverso una fi gura 

del dj diversa dal dj- producer  contemporaneo. Lo scopo 

di questi ragazzi, e dei loro 7 stagisti selezionati a fi ne di un 

corso, lo scorso anni, è quello di divertire il prossimo attraver-

so la musica, e per questo motivo il loro lavoro di selezione 

musicale è ispirato al cliente e all’evento e all’occasione a cui 

partecipano. Il loro intento è quello di riuscire a vedere tutta la 

gente in pista a ballare e divertirsi, un aspetto che negli ultimi 

tempi è stato un po’dimenticato da chi mette musica, ma 

che per Davide ed Elia è essenziale perché per loro, l’impor-

tante è che la gente abbia bisogno della musica e dell’intrat-

tenimento per essere felici e loro attraverso la loro passione 

vogliono renderlo possibile . - FR

che rende felice la gente
Due ragazzi e la musica

Sono dei di ragazzi di Novi Ligure che compongono l’asso-

ciazione “Fantomatica” dal 2011, anno in cui è stata creata 

e nel quale è iniziato il loro impegno nel sociale e nell’orga-

nizzazione di eventi come concerti e spettacoli di teatro, con 

cui promuovere le attività artistiche e culturali dei giovani del 

territorio.  Attivi da cinque anni i ragazzi della “Fantomatica” 

hanno deciso di trovare un ulteriore modo e mezzo con il 

quale continuare a dare maggior spazio ai giovani e alle loro 

passioni e qualità artistiche e culturali, ideando un nuovo 

ed interessante progetto per la città ed i suoi giovani, una 

web radio dal nome “Virus”, la quale verrà diffusa attraverso 

il web anziché via etere, come le radio tradizionali. L’idea è 

stata presentata ed approvata lo scorso anno al bando della 

Fondazione Social e la prima messa in onda è prevista per  

giugno. Lo scopo di radio “Virus” è quello di dare l’oppor-

tunità ai giovani della zona di farsi sentire e far conoscere 

la propria musica, anche attraverso l’utilizzo dei più famosi 

social network. - FR

fatta da giovani novesi
Una web radio
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[Cinema...]

Anna Magnani
RITRATTO

DI DIVA

Non sapeva chi era, Anna. Alla stra-

ordinaria attrice, che Jean Renoir 

- ne La carrozza d’oro - fece assurgere 

a simbolo di tutti i commedianti del 

mondo, vera e propria quintessenza del 

teatro e poi del cinema italiano, della 

fulgida e breve stagione del Neoreali-

smo, spesso capitava di perdersi, fi no 

a non riconoscere più il suo volto. Si 

perdeva, la Magnani, nei sempiterni 

ruoli di “popolana isterica e rumorosa”, 

come li defi niva lei stessa; a partire, 

negli anni Quaranta, dalla minuta Elide 

di Campo de’ Fiori di Bonnard, attra-

verso la ‘sora Pina’ del rosselliniano 

Roma città aperta, l’Angelina del fi lm di 

Zampa, sino ad arrivare all’apoteosi del 

popolaresco sordido e tragico insie-

me, quella ‘Mamma Roma’ che sancì 

la sua collaborazione con uno fra gli 

intellettuali più acuti e controversi del 

Novecento, Pier Paolo Pasolini. 

Simbolo della coraggiosa e mai doma 

generazione di donne che contribui-

rono alla rifondazione dell’Italia dalle 

macerie del secondo confl itto mondia-

le, immagine divistica unica sia rispetto 

alle divette del cinema fascista dei 

“telefoni bianchi”, sia alle cosiddette 

“maggiorate” degli anni Cinquanta - 

dalla Mangano alla Lollobrigida, alla 

Loren - ha conquistato gli sguardi e i 

cuori di un pubblico internazionale, con 

i capelli corvini perennemente spettina-

ti, le occhiaie fonde, la voce stridula e il 

carattere fumantino. 

Proprio in questa straordinaria miscela 

di femminilità non convenzionale ma 

autentica, prorompente e verace, gioio-

sa e dolorosa insieme (Fellini parlava di 

una sua “aria fosca da regina degli zin-

gari”), nel suo essere artista a tutto ton-

do, capace di passare senza soluzione 

di continuità dal registro drammatico 

a quello comico, dalle vecchie ballate 

francesi agli stornelli romani, si può 

ritrovare il senso della sua inconfutabile 

alterità nei confronti dell’olimpo divistico 

sia italiano che americano.

A Hollywood, nel cui rigidissimo 

contesto produttivo la Magnani girò tre 

fi lm, vincendo - prima attrice italiana 

nella storia del premio - l’Oscar per 

La rosa tatuata, la accolsero come 

una dea incarnata, alla stessa stregua 

del mito Greta Garbo. Lavorò bene 

sia con Anthony Quinn che con Burt 

Lancaster ed Anthony Franciosa, di cui 

si innamorò corrisposta. Con l’icona 

di sensualità Marlon Brando, sul set 

di Pelle di serpente, litigò in continua-

zione, nonostante la profonda stima 

che nutriva per l’attore. Famosa la sua 

risposta al divo che l’accusava di voler 

vincere sempre: «Tu non sai quante 

volte ho perso, io, nella mia vita. Ma ti 

assicuro che perdere fa bene. Farebbe 

bene anche a te». 

Tennessee Williams, che ideò il perso-

naggio di Serafi na ne La rosa tatuata 

su misura per lei, amava sottolineare 

dell’amica che era la persona più libera 

e anticonformista che avesse mai 

conosciuto.  

Il piano dell’arte e quello della vita sono 

sempre stati, in Anna Magnani, indis-

solubilmente uniti, come dimostra, ad 

esempio, la diffi coltà nel rapporto con il 

fi glio Luca, trasposta in una molteplicità 

di complicati ruoli materni. 

Ancora Fellini, nel fi nale di Roma - 

che costituisce l’ultima apparizione 

dell’attrice sullo schermo, nel 1972 - la 

racconta come un crogiolo di contrasti, 

lupa e vestale, “aristocratica e straccio-

nesca, tetra, buffonesca”, come la città 

di cui è stata il simbolo. 

Lei, invece, “Nannarella”, amava dire di 

se stessa: «Non so se sono un’attrice, 

una grande attrice o una grande artista. 

Non so se sono capace di recitare. Ho 

dentro di me tante figure, tante donne, 

duemila donne. Ho solo bisogno di 

incontrarle. Devono essere vere, ecco 

tutto».  

Barbara Rossi

Fellini parlava di una sua 
aria fosca da regina degli 
zingari, aristocratica e 
straccionesca

“
”
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P
rendete due amiche dal caratte-

re diverso, Lucia e Maria, in una 

domenica mattina mentre leggono una 

scena di teatro da recitare il giorno 

dopo. Nella vita reale le protagoniste 

sono due attrici, Angela Finocchiaro e 

Maria Amelia Monti. Nello spettacolo 

teatrale “La scena”, invece, l’attrice è 

solo Lucia (ovvero la Finocchiaro, già 

vista sui palcoscenici di tutta Italia, in 

vari programmi televisivi e commedie 

cinematografi che). Le quote rosa pro-

seguono con la regia affi data a Cristina 

Comencini, mentre Stefano Annoni è 

il classico “beato tra le donne” nella 

rappresentazione che andrà in scena 

giovedì 28 aprile al Cinema Teatro Ales-

sandrino a partire dalle ore 21. 

“È una commedia a 360 gradi – spiega-

no le due attrici, attualmente impegnate 

nella tournée in tutta Italia con questo 

spettacolo e altre produzioni (“Calendar 

Girls” per la Finocchiaro, “Nudi e crudi” 

per la Monti, in scena con Paolo Ca-

labresi) –. I diritti delle donne saranno 

affiancati a quelli degli uomini, per un 

paragone molto interessante. Davanti a 

una donna che oggi è evoluta, sempre 

più emancipata, gli uomini sono un 

po’ destabilizzati. Ma gli uomini hanno 

bisogno delle donne come le donne 

hanno bisogno degli uomini, hanno bi-

sogno di ritrovarsi, attraverso un nuovo 

percorso”.

Passiamo a una rapida presentazio-
ne dei vostri personaggi.

“Io sono Lucia – attacca Angela Finoc-

chiaro –. Sono quella che deve recitare 

all’indomani, quindi passo parte della 

serata a leggere la scena. Sul palco-

scenico abbiamo personalità diverse: io 

ho rinunciato all’idea di avere un uomo 

nella vita….”

“Maria invece ha due fi gli e non 

riuscirebbe proprio a vivere senza 

uomini – replica la Monti –. Sono una 

dirigente di banca separata e madre di 

due bambini, che non rinuncia però a 

erotici terremoti con persone del sesso 

opposto”.

Due personaggi di stretta attualità, 
quindi. 

Finocchiaro: “Credo che ci sia una tra-

ma e un dialogo assolutamente in linea 

con i cambiamenti di questi ultimi anni. 

Non solo nel ruolo della donna, ma 

anche in quello dell’amica, della donna 

di casa, della lavoratrice”.

Monti: “Nello spettacolo c’è lo spac-

cato di questa situazione tra uomo e 

donna. Maria vive questa situazione 

particolare con un uomo (interpretato 

da Stefano Annoni, ndr) agganciato la 

sera prima a una festa in cui ha bevuto 

troppo, di cui non ricorda il nome né 

l’età. Ma non si tratta di un playboy 

classico, ma di un trentenne che 

rappresenta perfettamente il maschio 

giovane del presente e del futuro”.

Qual è l’importanza di affrontare 
certe tematiche in una commedia 
per tutti?

Finocchiaro: “E’ importante sdramma-

tizzare facendo rifl ettere il pubblico. Le 

tematiche di questa commedia sono 

profonde e nei canoni del politically 

correct”.

Monti: “Il ruolo maschile e quello fem-

minile risultano paralleli ma al tempo 

stesso condivisibili. Sul palcoscenico io 

e Angela a un certo punto invertiamo i 

ruoli, mettendo in diffi coltà il personag-

gio interpretato da Stefano. Lucia e Ma-

ria, però, non possono certo immagina-

re la sua reazione e la consapevolezza 

della sua fragilità”.

“Sono secoli che gli uomini corrono 

dietro alle ragazze giovani – ha poi 

aggiunto la regista, Cristina Comencini, 

regista, sceneggiatrice, scrittrice, non-

ché narratrice dell’universo femminile e 

donna impegnata anche in “Se non ora 

Quando” –. Per le donne questo è stato 

spesso una fonte di dolore, perché è 

come se la giovinezza femminile avesse 

un termine mentre quella maschile no. 

Cosi ho voluto sparigliare le carte per 

raccontare che è possibile un dialogo 

tra generi e tra generazioni in modo 

aperto, fuori dagli schemi consueti non-

netto/ragazzina o tardona/toy-boy”.

Angela e Maria Amelia
[Teatro...]

INTERVISTA DOPPIA

Luca Piana

“Sono secoli che gli uomini corrono 

dietro alle ragazze giovani. Per le 

donne questo è stato spesso una 

fonte di dolore, perché è come se 

la giovinezza femminile avesse un 

termine mentre quella maschile no.
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La magni  cenza senza tempo di una Villa nel dominio collinare 
vitivinicolo dell’Alto Monferrato, una tappa di notevole interesse 
culturale nei percorsi del suggestivo paesaggio del Piemonte, 
una dimora padronale non lontano dal centro di Acqui Terme, 
nel territorio della Provincia di Alessandria.

Varcati i cancelli del Complesso Borgo Monterosso, il fascino del 
luogo si fa irresistibile e inevitabilmente contagia ogni visitatore. 
Villa Ottolenghi Wedeking è un eccezionale esempio di arte 
sinottica del Ventennio, cui contribuirono tra gli altri, celebri 
architetti come Marcello Piacentini e artisti come Arturo Martini, 
Fortunato Depero, Venanzo Crocetti…, che lavorarono alla Villa 
grazie al mecenatismo dei Conti Ottolenghi.

Gli ospiti della Dimora, troveranno nelle sue sale un’ambientazione 
unica e suggestiva per ricevimenti privati e cene di gala, una 
location ideale per matrimoni ed eventi in genere; potranno 
immergersi nella magica scenogra  a del parco opera del famoso 
architetto paesaggista Pietro Porcinai, visitare il mausoleo, o 
Tempio di Herta, il museo privato degli Ottolenghi, la Cantina 
(che propone una produzione vinicola di alta qualità).

www.villaottolenghi.it - vittoria@borgomonterosso.com
tel. +39 0144 322177  /  +39 02 94699507

Strada Monterosso, 42 - 15011 Acqui Terme (AL)

Villa Ottolenghi Wedekind
Il 2° grande patrimonio Acquese

Arturo Ottolenghi posa davanti
a un’opera di Ferruccio Ferrazzi,
probabilmente ai primi anni ‘30
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[Mostre...]

Matisse
E IL SUO TEMPO

ELDA LANZA
LA BAMBINA CHE NON SAPEVA

PIANGERE

Nella suggestiva cornice di Palazzo Chiablese , a due 

passi dai poli museali più famosi di Torino (Palazzo Reale, 

Palazzo Madama e Mole Antonelliana) fa bella mostra di sé 

la mostra “Matisse e il suo tempo”, organizzata dal Centre 

Pompidou di Parigi. Attingendo alla sua collezione perma-

nente, l’importante museo parigino cede alla sua gemella 

piemontese 50 opere di Matisse, e altre 47 di autori vicini alla 

sua poetica artistica, capace di mutare secondo lo spirito del 

tempo e delle avanguardie.

Matisse, il più grande esponente del Fauvismo (corrente 

pittorica sviluppatasi all’inizio del novecento) ci accoglie 

nelle dieci zone espositive della mostra con i suoi colori forti 

e vibranti, che donano ai soggetti ritratti forme solide ma 

destrutturate; ciò che interessava all’artista, seguendo l’ideale 

della sua corrente, era la consistenza del colore e la sua 

immediatezza. Nei quadri esposti infatti non c’è attenzione 

per l’interpretazione del signifi cato dell’opera stessa, ma la 

volontà di creare una risposta immediata ed emotiva da parte 

del fruitore. La costruzione del percorso museale permette al 

pubblico di addentrarsi nella psiche e nello stile dell’artista, 

cominciando dai paesaggi del periodo parigino, tra i quali 

troviamo vedute delicate di Pont Saint Michel e ritratti di vita 

della Parigi del primo novecento; proseguendo con il percor-

so, ecco l’artista più consapevole della sua idea pittorica, con 

quadri aderenti al fauvismo pieni di colore e di forme destrut-

turate, che colpiscono l’occhio e appagano la curiosità. Tra 

queste opere, la mostra ne presenta alcune che ritraggono 

le famose “odalische”, le quali hanno reso celebre Matisse 

al grande pubblico. Queste forme di donna, sinuose ma non 

convenzionali, restituiscono un’idea femminile  inedita per il 

periodo; la stilizzazione e l’elaborazione dei colori a-realistica 

dei quadri di Matisse fece strada alle avanguardie artistiche 

successive, tra cui il cubismo. La sezione della mostra che ha 

colpito di più chi scrive è senz’altro l’ultima, ovvero quella che 

mostra le ultime fatiche del pittore: forme astratte, coloratis-

sime e dalle composizioni accattivanti e creative ricordano la 

Pop Art, che sarebbe nata da lì a pochi anni.

Una mostra interessante e ben organizzata, che permette al 

pubblico di approfondire un artista contemporaneo in grado 

di raccontarci molto sull’arte che ancora oggi ci circonda. 

“Matisse e il suo tempo”, Palazzo Chiablese. Fino al 15 

maggio 2016.

Un caso di omicidio particolarmente complesso, per modalità 

di esecuzione, e mediatico, per la notorietà della vittima e 

del suo presunto assassino, turba l’opinione pubblica milanese 

e le giornate dell’avvocato partenopeo Max Gilardi, ex funziona-

rio di polizia tornato nella sua città natale dopo lunghe peripezie 

professionali e private che gli hanno trasformato la vita.

L’omicidio di cui gli viene chiesto indirettamente di occuparsi 

dall’amico di gioventù Giancarlo Rinaldi, attraverso la difesa 

della principale accusata, la nota conduttrice televisiva Gilla 

Floris, è quello del ricco barone De Brusset, ucciso a colpi 

d’arma da fuoco in casa propria. Accanto al cadavere, sporca 

del suo sangue e totalmente incapace di intendere e di volere, 

viene trovata Floris, fi glia rinnegata e in crisi del barone. Gilardi, 

mosso da un innato senso di giustizia e dall’umana pietà verso 

la dolorosa vicenda esistenziale di Gilla e della piccola Carolina, 

sua fi glia, accetta di immergersi fi no in fondo nel mare oscuro 

di complicati intrecci familiari, alla ricerca di una verità da troppo 

tempo sepolta. Sullo sfondo, come nei tre precedenti romanzi 

della pentalogia di Elda Lanza con protagonista Max Gilardi, 

una Napoli caotica e suggestiva, cui fanno da contraltare una 

Roma televisiva, una Milano eccentrica, aristocratica e prole-

taria, e una Siena romantica in cui l’avvocato avrà occasione 

di vivere un nuovo amore. L’autrice novantunenne, una delle 

prime presentatrici, negli anni Cinquanta, della neonata televi-

sione italiana, giornalista, esperta di costume e, negli ultimi anni, 

anche signora del giallo, costruisce una trama ben orchestrata 

di passioni e rovine familiari, in cui il delitto è solo lo spunto di 

partenza.

Come recita il sottotitolo del libro, “La bambina che non sapeva 

piangere” è un “romanzo d’amore con un morto”, un appun-

tamento seriale con un personaggio, quello di Gilardi, molto 

apprezzato da pubblico e critica, un giallo alla Simenon con più 

rifl essione che azione. Una storia in cui ci si interroga sulle ori-

gini di quelle lacrime che non riescono più a sgorgare, bloccate 

da traumi e infelicità lontani nel tempo, e sul come lasciare di 

nuovo fl uire i sentimenti e le emozioni. 

Giulia Maino

Barbara Rossi

[Libri...]

Elda Lanza, La bambina che non sapeva piangere, Salani, 2016, 399 pp., € 14,90
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Reduce dal successo 

dell’anno scorso, il Torino 

Jazz Festival stupisce il 

pubblico con una nuova 

edizione ricca di musica, 

sperimentazioni e contami-

nazioni. Si esibiranno artisti 

dal grande calibro, quali Roy 

Paci (con la sua Orchesta 

del Fuoco) e Fabrizio Bosso. 

Da non perdere la sono-

rizzazione dal vivo del fi lm 

“Birdman” e il reading de 

“Il persecutore” con Vinicio 

Marchioni. Dove: Torino. 

Quando: 23 Aprile – 1 Mag-

gio - GM

Jazz Festival
Torino

Arriva anche a Torino la mostra interattiva che ha affasci-

nato il mondo: Van Gogh rivive grazie all’innovativa tecno-

logia Sensory4, che permette alle opere del grande artista 

olandese di raggiungere un altro livello di fruizione da parte 

del pubblico, grazie alla loro proiezione su diverse superfi ci 

e alla suggestiva commistione di luci, suoni e colori. Dove: 

Promotrice delle Belle Arti, Parco del Valentino. Quando: 26 

Marzo – 26 giugno 2016. - GM

Van Gogh Alive
The Experience

- 7 Maggio, a San Sebastiano Curone, Al, show cooking e 

degustazione in piazza con i prodotti tipici locali della Val Cu-

rone, ad opera dello chef Domenico Sorrentino di SOULFUD

- 19 Maggio corso di cucina “Bentornati al Nord” al caffè 

degli artisti di Alessandria, tenuto dallo chef Domenico Sor-

rentino i SOULFUD

Appuntamenti in provincia
SOULFUD

[Eventi...]
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Quando la moda

[A4            ...]

ROVINA

LA RAZZA

All’inizio di questo secolo, la diffusio-

ne in Italia della razza Cavalier King 

Charles Spaniel era ancora di nicchia e 

gli esemplari, di solito, potevano essere 

acquistati presso allevamenti scelti o 

importati dal Regno Unito secondo tutti 

i regolamenti internazionali. 

La bellezza e l’infi nita dolcezza di 

questo cane hanno fatto sì che questa 

razza diventasse, ahimé, di moda, un 

vezzo da possedere. Negli ultimi anni, 

dunque, la sua diffusione si è allarga-

ta a macchia d’olio, lasciando, però, 

purtroppo, spazio alla speculazione 

e commercializzazione selvaggia; la 

conseguenza è che si vedono girare dei 

Cavalier King Charles Spaniel fuori dai 

canoni prestabiliti dalla razza, gli occhi 

rotondi sono diventati patologicamen-

te sporgenti e 

spesso strabici, 

il naso all’insù 

leggermente 

schiacciato 

un tartufo da 

pechinese, il corpo armonioso e pro-

porzionato in una corporatura lunga e 

bassa. Non è soltanto una questione 

estetica, - sebbene chi acquista un 

cane di razza è perché vuole proprio 

quella razza -, ma anche di salute; già 

il Cavalier King Charles Spaniel ha, per 

esempio, la tendenza ad avere patolo-

gie cardiache, ma con il commercio e 

l’allevamento senza scrupoli le tare e i 

difetti di salute si sono moltiplicati. Se 

volete un Cavalier King Charles Spaniel 

informatevi bene sulle sue caratteristi-

che, guardate le foto di esempi puri ( in 

questa pagina potete ben 

vederne le caratteristiche, 

ndr) e siate pronti a spen-

dere qualcosa di più per 

avere un vero Cavalier King 

Charles Spaniel, diffi date 

di chi ve lo vuole rifi lare per 

poche centinaia di euro. 

Una volta acquistato sappiate che 

avrete al vostro fi anco il cane più dolce, 

affettuoso, buono che ci sia. Di grande 

dignità, a volte vi farà quasi sentire 

inferiore, non ha paura di nulla ed ama 

viaggiare, scoprire luoghi nuovi che 

siano una spiaggia, un ristorante o una 

terrazza per un aperitivo. Vuole esserci 

e soprattutto vuole essere con voi il 

più possibile. Giocherellone, socievole 

ma sempre con stile ed eleganza, sa 

condividere ogni momento della vita e 

potrà sorprendervi con la sua sensibilità 

da grande cane. Dopo un Cavalier King 

Charles Spaniel, qualsiasi cane abbiate, 

ne avrete sempre nostalgia perché Lui/

Lei sarà stato il Cane della vostra vita. 

Fausta Dal Monte

[34]
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Tiepido
APRILE

U
scendo, in questi giorni di inizio 

primavera, a passeggiare nel mio 

piccolo spazio verde, mi risuonano 

nella mente le parole della struggente 

canzone di Battiato: “tiepido aprile... 
pensieri leggeri si uniscono alle reside 
dei pini...”. Ed è proprio così: giardini, 

cortili e davanzali si fanno notare per 

i primi, intensi tocchi di colore regalati 

dal ritorno della bella stagione.

Trionfano i bulbi a fi oritura primaveri-

le, quelli che vanno messi a dimora 

nel cuore dell’autunno, a ottobre e 

novembre, alla giusta profondità e in un 

terreno ben drenato: nel mio giardi-

no stanno fi orendo i giacinti violetti, i 

narcisi candidi e alteri, i tulipani screziati 

di rosso e di giallo, ma in natura e nelle 

serre possiamo trovare anche iris, mu-

scari, crochi, anemoni e scille, con un 

effetto da dipinto impressionista. 

Se amiamo i profumi speziati e intensi 

facciamo spazio, in terra o in vaso, alle 

violaciocche (Matthiola Incana) dai molti 

colori, antiche piante di origine europea 

che ornavano i giardini delle nostre 

nonne come i tipici cottage inglesi.

È questo il mese delle primule, il cui 

nome evoca la loro fi oritura precoce, 

e delle viole del pensiero, ricordate 

anche nella mitologia greca come 

le prime a sbocciare dopo il ritorno 

sulla terra di Persefone, fi glia della dea 

madre Demetra, portata negli inferi da 

Ade. Entrambe le piante non tollerano 

i ristagni d’acqua; le viole, resistenti 

ai geli invernali, amano una posizione 

in mezz’ombra, mentre le primule dai 

petali commestibili, originarie del sot-

tobosco, mantengono a lungo la loro 

bellezza se lontane dalla luce diretta 

del sole.  

Nei giardini e in campagna si può 

ammirare lo spettacolo della fi oritura 

degli alberi da frutto: sotto i lunghi rami 

fl essuosi del mio ciliegio nano, ricoperti 

di profumatissimi fi ori rosati, è tutto un 

ronzare di api impollinatrici.

È il momento di tornare a innaffi are il 

prato: il periodo delle semine e delle 

potature, con il pensiero allo splendore 

del giardino estivo. Vita Sackville-West, 

giardiniera e scrittrice, consigliava di es-

sere generosi nello spargere i semi, nei 

propri vasi e aiuole ma anche nei luoghi 

pubblici carenti di verde. A differenza 

di quanto oggi in uso, Vita non amava 

le potature troppo drastiche, soprat-

tutto per le amate rose, regine dei 

giardini di maggio, dei concorsi ippici 

e delle esposizioni fl oreali della vecchia 

Inghilterra. 

Barbara Rossi

[Il nostro giardino...]

Tel. 0131 279127
Via Gerbida 25
Casal Cermelli

info@allevamentodivillatesta.com
www.allevamentodivillatesta.com

ALLEVAMENTO PENSIONE EDUCAZIONEALLEVAMENTO PENSIONE EDUCAZIONE

Via Mario Maggioli, 75 - AL
0131 480781 - cell. 345 2806045

TOELETTATURATOELETTATURA
PROFESSIONALEPROFESSIONALE
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[Science & technology...]

Vita dura
PER FACEBOOK

IN INDIA

B
isogna saper perdere, non sem-

pre si può vincere”, cantavano i 

The Rokes negli anni sessanta. 

Senza alcuna melodia ad accompa-

gnarlo, lo stesso messaggio è stato 

indirizzato a Facebook dall’India, che 

ha bloccato uno dei progetti più cari al 

social network e al suo creatore, Mark 

Zuckerberg. 

Nel dicem-

bre scorso 

l’autorità delle 

comunicazio-

ni del paese 

asiatico (TRAI) 

ha obbligato 

Facebook e 

il suo partner 

Reliance Com-

munications a 

interrompere il 

servizio “Free 

Basics”, avviato nel paese da oltre 

anno. 

Esso prevedeva la possibilità di acce-

dere gratuitamente a una serie di siti 

selezionati, con un’offerta su misura 

per vaste porzioni della popolazione 

che non è ancora in Rete. 

Tuttavia, se un utente avesse voluto vi-

sitare portali al di fuori della rosa ristret-

ta di Free Basics, come per es. Google 

o YouTube, avrebbe dovuto pagare. 

Una sorta di tariffario sulla navigazione 

in Rete che non è andata giù al TRAI, 

che ha paventato anche il rischio di un 

mercato sbilanciato in favore di soggetti 

forti a discapito di realtà più piccole e 

innovative. 

La decisione indiana ha ravvivato il 

dibattito sulla “net neutrality”. Di cosa 

si tratta? La 

questione è 

semplice: è 

giusto che la 

Rete sia fruibile 

allo stesso 

modo indipen-

dentemente da 

contenuti e da 

provider oppu-

re è opportuno 

porre corsie 

preferenziali e 

tariffe aggiunti-

ve alla navigazione? 

Il dibattito tra favorevoli alla neutrali-

tà, difensori di un Internet libero così 

com’è oggi, e contrari, che vedono in 

essa un laccio all’innovazione e alla 

proposta di servizi “premium”, ha già 

avuto sviluppi importanti negli Stati Uniti 

e, come detto, in India. Sicuramente 

esso costituirà uno dei temi più caldi 

nel mondo della tecnologia.

Il gigante indiano 
contro Facebook: 

neutralità o 
pagamento 
della rete?

“

”

Stefano Summa

“
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Anche in Europa, Italia compresa, Lenovo lancerà nei prossimi 

mesi i suoi smartphone dal marchio Vibe. La nuova gamma, i 

cui dettagli non sono stati resi ancora noti, presenterà disposi-

tivi con un display resistente, una durata generosa della batte-

ria, una fotocamera “creativa”. In attesa, forniamo le caratteri-

stiche di un prodotto dell’ultima 

infornata Lenovo, il Vibe X2 Pro 

dual sim: Touchscreen da 5.3 

pollici, processore Quad-core 

1.5 GHz Cortex-A53 + Quad-

core 1.0 GHz Cortex-A53; 

fotocamera 13 mpx. Peso: 140 

grammi; dimensioni: 146.3 x 

71 x 6.95 mm. - GP

il nuovo Vibe creativo
Lenovo

L’ultimo dei modelli della casa sudcoreana, presente da 

poche settimane sul nostro mercato, ha tutte le carat-

teristiche per diventare il numero uno. Il Samsung S7 

presenta un display migliorato, con protezione da piccoli 

urti e graffi  grazie alla presenza del protettivo Gorilla 

Glass 4. La fotografi a, la sicurezza e la salute rappresen-

tano il cuore del nuovo dispositivo: tra la caratteristiche 

innovative, il nuovo Sensore Dual Pixel che mette a 

fuoco un’immagine con la stessa velocità e precisione 

dell’occhio umano, 

il lettore impronte 

digitali e il sensore 

per rilievo del battito 

cardiaco. Peso: 152 

grammi; dimensioni: 

142.4 x 69.6 x 7.9 

mm. - GP

rispecchia il corpo umano
Samsung S7

Prezzo di lancio:
€ 729

Nell’azienda di Cupertino si lavora giorno e notte per il lancio 

del nuovo IOS 9 nelle prossime settimane su iPhone e iPad. 

Numerose le novità in arrivo, con app sempre più indispensa-

bili e un nuovo multitasking. Note, Salute e CarPlay saranno 

affi ancate dalla nuova funzione 

Night Shift per dormire meglio di 

notte e cambiare email e messaggi, 

cercare nel web e nelle mappe, 

scrivere e prendere appunti sarà 

più semplice cha mai. “Siri” farà sempre più cose e i sugge-

rimenti proattivi saranno indispensabili, ancora prima che lo 

si richieda. Miglioramenti anche per il sistema operativo e le 

prestazioni, la sicurezza e la durata della batteria saranno più 

stabili. - GP

iPhone e iPad
Apple, il multitasking IOS 9

Acqui Terme - Piazza San Guido, 7
Alessandria - Via Marengo 94

Tel. 0131-483208 - Cell. 329-6443750
conti.serramenti@libero.it - www.contiserramenti.com

Infi ssi interni ed esterni in PVC,
alluminio o legno, porte interne, 

portoncini blindati, zanzariere, tende, 
cancelli, ringhiere, lavori in ferro battuto,

parquet laminato

CONTI
SERRAMENTI

- Energie alternative
- Impianti di climatizzazione
- Impianti di riscaldamento
- Impianti idrici

Via Fratelli di Dio, 27 - Valenza
info@cigallino.it - Tel. 0131 950440

CIGALLINO
PIERO PAOLO & C. S.N.C.

COMPRA IL TUO
ORO E ARGENTO
USATO E TE LO PAGA
IN CONTANTI SUBITO!
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COMPRA IL TUO
ORO E ARGENTO
USATO E TE LO PAGA
IN CONTANTI SUBITO!

COMPRA IL TUO
ORO E ARGENTO
USATO E TE LO PAGA
IN CONTANTI SUBITO!

Via Alessandro III n. 56
Alessandria Tel. 0131-481570

www.orocolato.net

Una grande innovazione nel mondo delle casse musicali 

quella apportata dalla ditta vibe tribe e dai loro prodotti. 

Il funzionamento è molto semplice, funziona come tutte le 

normali casse per cellulari, ma 

invece di riprodurre la musica 

normalmente lo fa emettendo delle 

vibrazioni dalla ventosa posta nella 

parte bassa, la quale appoggiata 

a qualsiasi oggetto la fa risuonare 

creando una vera e propria cassa 

di risonanza. - LR

riprodurre musica con le vibrazioni
VIBE TRIBE

Prezzo:
€ 399

“Il Servizio Funebre”
nella tradizione e 

professionalità da oltre un secolo
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[Cucina...]

Risotto
ALL’IBISCO

E FILETTINI DI TRIGLIA 

Tostiamo il riso in un tegame adatto, 

per alcuni minuti con olio extravergine 

(o burro) e una volta che i chicchi sono 

ben caldi sfumiamo con un buon vino 

bianco a piacere.

Aggiungiamo abbondante brodo di 

pesce fatto in casa fi no a coprire il riso, 

magari con il brodo fatto  dagli avanzi 

delle stesse triglie che useremo per il 

risotto, a questo punto aggiungiamo 

anche il carcadè in fi ori secchi e por-

tiamo a cottura a fi amma molto bassa 

aggiungendo poco brodo di pesce alla 

volta, mescolando di tanto in tanto.

A fi ne cottura togliamo il risotto dalla 

fi amma, aggiungiamo un po’ di brodo 

freddo per fermare la cottura e lo 

lasciamo riposare tre o quattro minuti 

prima di mantecarlo, nel frattempo 

prendiamo i piccoli fi lettini che abbia-

mo precedentemente ricavato dalle 

nostre triglie e li scottiamo in padella 

ben calda con un fi lo d’olio per trenta/

quaranta secondi per lato, (lasciando la 

pelle della triglia).

A questo punto possiamo mantecare 

il riso aggiungendo  olio extravergine, 

pepe appena macinato, un poco di 

peperoncino fresco  e il parmigiano 

se li gradiamo, serviamo il risotto bello 

all’onda e lo arricchiamo con i fi lettini di 

triglia appena scottati.

Il piatto è pronto cookers, buon appe-

tito!

RICETTA

• Riso per risotti 80 gr

• Brodo di pesce fresco q.b.

• Due piccole triglie

• Un cucchiaio di fiori di ibisco (carcadè)

• Olio, sale e pepe q.b.

• Amore e passione q.b. 

• Un cucchiaio di parmigiano (facoltativo)

• Peperoncino fresco (facoltativo)

INGREDIENTI PER UN PIATTO
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L’ingrediente
IL KARKADÈ

O FIORE DI IBISCO

Il carcadè o karkadè, è costituito dal fi ore dell’Hi-

biscus, dal quale si ricava per infusione una bibita 

dal colore rosso intenso, gradevolmente aspra e 

dissetante. 

Il carcadè è usato in molte culture enogastronomi-

che qua e là per il mondo, dal Messico all’Europa 

dell’est fi no all’Egitto, un tempo il suo consumo era 

notevole anche in Italia, chiamato addirittura “tè 

degli Italiani”.

Si usa principalmente come tisana, ma può essere 

anche un interessante ingrediente in cucina per 

colorare e arricchire svariati piatti con le sue doti 

digestive, antinfi ammatorie e vitaminizzanti.  

In questo caso, il fi ore di Ibisco essiccato, lo 

utilizziamo nella preparazione di un gustoso risotto, 

al quale infonderà una piacevole acidità, ideale ab-

binamento con svariati altri prodotti, dai crostacei 

ai latticini.

Cuvée e perlage sono due elementi essenziali nella produzione dello spumante, 
due parole che evocano le bollicine di qualità. Dalla loro liason nasce cuvage, 
azienda destinata a diventare un “classico moderno”. Fondata nel 2011 ad acqui 
terme, cuvage si pone l’obiettivo di riportare il territorio alla notorietà di un tem-
po e far conoscere il metodo classico italiano come una delle migliori espressioni 
dell’arte enologica.  Per farlo sono state fatte scelte senza compromessi, prima fra 
tutte la produzione esclusivamente di metodo classico, sia con l’utilizzo delle va-
rietà internazionali pinot e chardonnay, sia con la valorizzazione degli autoctoni 
cortese e nebbiolo, che danno vita ad alcuni dei vini più noti del piemonte.

Blanc de blancs brut metodo classico
Tra le produzioni del catalogo cuvage spicca il blanc de blancs: chardonnay 
100%, viene prodotto da uve raccolte manualmente alla maturazione ideale per 
esprimere l’eleganza e la fi nezza ricercata ed avere il giusto equilibrio gustativo. 
Le uve provengono da “crus” selezionati dai nostri agronomi ed enologi nelle alte 
colline astigiane insignite del riconoscimento mondiale dell’unesco. La rifermen-
tazione in bottiglia avviene lentamente ad una temperatura costante di 13-14°c 
così come costanti sono le condizioni di umidità e assenza di luce, secondo il 
rigoroso metodo classico cuvage. Dopo un minimo di 24 mesi di maturazione 
sui lieviti il blanc de blancs è pronto per essere messo “in punta”. Dal tenue colore 
giallo paglierino, questo vino ha un perlage fi ne e una delicatissima spuma che 
abbraccia armoniosamente il bicchiere. Al naso rivela delicati sentori di crosta di 
pane, spezia bianca e frutta secca tostata. Al palato presenta una grande struttura 
e morbidezza, con un fi nale persistente ed equilibrato.
Ideale come aperitivo o con piatti a base di pesce e verdure. Sorprendente è an-
che il connubio con formaggi a media e lunga stagionatura, anche di latte ovino.
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[Moda...]

In estate affi date la vostra pelliccia a 

mani esperte che garantiscono locali 

controllati per temperatura, umidità, 

ventilazione e sistema antitarmico.

Pellicceria Serra
via Faà di Bruno, 4

Alessandria
Tel. 0131 252497

al vostro capo
Allungare la vita

[€ 119,00]

La tendenza da mettere ai piedi, per 

uno stile originale, che non dimentica 

la comodità.

Ecco il sandalo di Gaudì.

Puoi trovare la collezione 
primavera/estate 2016 da Evasioni 

di Moda in corso Acqui n. 94.

Gaudì
Sandalo

Come qualsiasi capo di abbigliamento 

invernale ha bisogno di una pulizia 

profonda anche con un trattamento di 

ammorbidente per mantenere morbi-

do il cuoio anche se inutilizzato.

Pellicceria Serra
via Faà di Bruno, 4

Alessandria
Tel. 0131 252497

pelliccia va pulita
Ogni anno la

Capo “TREND” per la stagione Prima-

vera/Estate 2016 è la tuta.

Versatile e comoda è adatta al giorno 

e alla sera...sempre con il giusto 

accessorio.

Fracomina la propone black and 

white.

Puoi trovare la collezione 
primavera/estate 2016 da Evasioni 

di Moda in corso Acqui n. 94.

un capo trend
La tuta

[€ 135,00]
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[Salute...]

Borsalino
UNA STRUTTURA PER LEPERSONE

Luogo storico per importanza cultura-

le e sanitaria, il Soggiorno Borsalino 

è attivo sul territorio dal 1859. Nume-

rosi sono stati i rinnovamenti strutturali 

ed organizzativi che lo hanno coinvolto. 

Ce lo comunica Gianpaolo Paravidino, 

colui che, dall’aprile del 2015 è il nuovo 

direttore dell’ente. 

“Uno dei più 

importanti tra-

guardi, forse, è 

il passaggio da 

soggiorno che 

eroga servizi 

per gli anziani, 

a struttura 

rivolta alle per-

sone.”

L’ente, infatti, 

fornisce 

risposte a svariati bisogni e non si limita 

ad un supporto sanitario, ma s’impe-

gna nel fornire sostegno agli ospiti ed 

ai familiari, favorendo un’interazione 

continua. Quotidianamente, infatti, i 

parenti hanno la possibilità di far visita 

agli ospiti e, in occasione delle feste, 

sono numerosi i familiari che decido-

no di pranzare presso la struttura in 

compagnia dei propri cari. Il Direttore 

sottolinea il fatto che, se in passato il 

99,9% delle famiglie era in grado di for-

nire assistenza all’interno della propria 

dimora, al giorno d’oggi, a causa dei 

ritmi talvolta troppo frenetici, il numero 

si è abbassato drasticamente.

“All’interno del Soggiorno Borsalino, 

esattamente come in un ospedale, 

lavorano numerose figure professio-

nali: psicologi, operatori socio-sanitari, 

medici, ecc... per un totale di circa un 

centinaio d’unità. La struttura offre un 

servizio di riabilitazione fisico-terapica 

ottimale, in grado di donare sollie-

vo anche a 

persone che 

necessitano di 

brevi soggior-

ni.”, commenta 

il Direttore.

Un ostacolo 

per le struttu-

re di questo 

genere, però, 

è la mancanza 

di una rete 

informativa 

dei servizi socio-sanitari, che, talvolta, 

causa un’assenza d’informazioni. 

Nell’ottica di essere un punto di riferi-

mento per le famiglie e con l’intenzione 

di mantenere vivi gli animi degli ospiti, la 

struttura organizza numerosi laboratori 

(cucina, pet-therapy, cucito, pittura, 

decoupage, ecc...) ed eventi informati-

vi, coinvolgendo le famiglie e differenti 

fasce d’età. Con gli oggetti creati dagli 

ospiti, vengono realizzati dei mercatini, 

il cui ricavato è destinato all’acquisto di 

macchinari sanitari. 

Giada Guzzon

    Dal 1859 al 
servizio della 
popolazione della 
città di Alessandria

“
”
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[Sport...]

Alessandria
E IL SUO ANGELO GRIGIO

A
ngelo Gregucci, soprannominato 

da molti “L’angelo biondo”, torna in 

Alessandria come allenatore, prenden-

do il posto di Giuseppe Scienza, dopo 

quattro giornate dall’inizio del cam-

pionato. Come calciatore Gregucci, è 

stato quattro anni in Alessandria dall’82 

all’86, dove è cresciuto calcisticamente, 

lasciando anche un bel ricordo ai tifosi 

grigi. Dopo queste quattro stagioni di 

“formazione” in Alessandria, prosegue il 

suo cammino calcistico alla Lazio, dove 

ci rimarrà per sette anni, poi Torino e 

Reggiana, con anche due presenze in 

nazionale. La sua carriera da allenatore 

si apre sulla panchina della Reggiana, 

poi di stabilirsi per tre anni a Vicenza.

Dopo essere stato sulla panchina 

dell’Atalanta, del Sassuolo e della Reg-

gina, un’esperienza importante come 

collaboratore tecnico al Manchester City 

di Mancini; poi Casertana e Salernitana, 

prima di arrivare alla corte di Di Masi. 

Qui è cresciuto calcisticamente, quali 
emozioni ha provato tornando nella 
sua “seconda casa”?
Ho provato un viaggio all’indietro.

In primo luogo ho trovato la ricono-

scenza per quello che ho fatto, poi 

ho trovato un buon progetto fatto da 

persone che si stanno impegnando con 

professionalità. Anche nel lavoro, come 

nella vita, i vecchi amori ritornano.

Il suo ritorno lo deve anche al presi-
dente Luca Di Masi, quale rapporto 
ha con lui e come lavora?
Con lui ho un buon rapporto, è molto 

professionale ed ambizioso. È un 

presidente con molta passione, proprio 

perché è nato nella curva dei grigi, e 

questo non è un fatto da tralasciare.

Cos’è cambiato a livello di ambiente 
e di tifosi nell’Alessandria di adesso, 
rispetto a quella dell’epoca?
Sicuramente si è svegliato il movimento 

popolare, con la nuova generazione. 

Invece i vecchi sono lo zoccolo duro, e 

vivono i grigi come una fede calcistica 

che non abbandoneranno mai.

Dopo il Barbera, il Ferraris, il Picco, 

l’Olimpico e San Siro, qual è stata la 
serata più emozionante?
Ogni stadio ci ha regalato emozioni 

differenti. La partita più emozionante 

sotto il profi lo del campo è stata Ge-

nova, perché abbiamo giocato in dieci 

i tempi supplementari, abbiamo preso 

goal all’ultimo minuto, ma la squadra 

ha fornito una prestazione di carattere, 

giocando i tempi dei supplementari in 

maniera eccellente. Gli ultimi minuti di 

La Spezia, sono stati emozionanti sotto 

il profi lo della mentalità. L’Olimpico e 

San Siro sono stati emozionanti per i 

nostri tifosi che si sono dimostrati una 

tifoseria da serie A e hanno portato in 

tutt’Italia sportività.

I giocatori come hanno vissuto 
quest’esperienza?
Queste partite ti fanno alzare l’asticella 

del livello di ambizione, e a livello di 

maturità ti mettono subito alla prova, 

pur sapendo che poi si tornerà nella 

nostra dimensione di provincia a giocare 

in campi sconosciuti.

Come è riuscito a far stare questo 
gruppo di giovani con i piedi per ter-
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ra, anche in partite cosi importanti?
Con i piedi per terra ci resti per forza, 

perché hai grandi motivazioni, e sai che 

devi dare il massimo e correre più del 

dovuto. A molti di questi ragazzi non era 

mai capitato di giocare in campi così 

importanti, e quest’esperienza ha per-

messo loro di potersi confrontare con 

campioni di categorie superiori.

Si riconosce in un attuale giocatore 
dei grigi?
No, ognuno è caratterizzato per essere 

se stesso. Ci possono essere giocatori 

simili, ma non uguali, ogni calciatore è 

caratterizzato dalla sua personalità.

Dopo un inizio importante in campio-
nato, adesso la squadra sta attraver-
sando un periodo negativo, da cosa 
è dovuto?
Non è dovuto dalle prestazioni, ma da 

qualche battuta d’arresto sotto il profi lo 

dei risultati, la squadra non riesce a 

capitalizzare. Paradossalmente anche 

contro il Milan, abbiamo costruito più 

occasioni da rete senza però segnare.

Dobbiamo migliorare per essere più 

convincenti sotto porta.

Il classico scetticismo dei tifosi grigi, 
ha già fatto pensare ad alcuni che 
l’Alessandria anche quest’anno non 
salirà di categoria, cosa risponde?

I grigi vogliono combattere, noi vogliamo 

fare un’annata importante e centrare 

i play-off, poi nei play-off penseremo 

partita per partita.

Questa squadra ha già dimostrato 
le sue qualità, ma cosa manca per 
salire nella serie cadetta?
Manca un pizzico di mentalità in più, ca-

pire bene quando andare a determinare 

le situazioni, che leggendole con più 

cattiveria, sono punti in più per noi.

Ad esempio a Cremona, dove negli 

ultimi dieci minuti abbiamo creato mol-

tissime palle da rete senza segnare, lì 

bisogna avere più mentalità nel credere 

che non siamo in mano al fato, ma 

siamo in mano a noi stessi.

Come allenatore ha calcato categorie 
superiori in Italia, ma anche all’e-
stero, con l’esperienza in Inghilterra 
al Manchester city, come si vive il 
calcio all’estero?
All’estero lo sport si vive meglio, le parti-

te si vivono con grande partecipazione, 

e amano lo spettacolo. L’Italia è il paese 

della polemica spicciola, la passione per 

il calcio è rimasta per la mia generazio-

ne, per le nuove generazioni no, perché 

sono imprigionate dal telefonino. In 

Italia il calcio vive di tattica, non conta il 

risultato conta, solo vincere.

Un pensiero sulla lega italiana?
La lega si sta migliorando, tutti ci aspet-

tiamo un cambiamento dal presidente 

federale. Il movimento del calcio italiano 

è uscito dall’élite del calcio europeo, 

perché si è fermato a vent’anni fa, ades-

so le nazioni principali hanno ottime 

strutture, settori giovani competenti e 

centri federali ben organizzati. I top club 

europei hanno giocatori completi sia 

tecnicamente, sia fi sicamente, e sono 

anni luce lontani dal nostro calcio.

Il futuro è ancora sulla panchina dei 
grigi?
Io spero di sì, se la società vorrà costrui-

re ancora qualcosa insieme.

Io devo molto a questa società e a 

questa città, che mi ha fatto crescere 

sia calcisticamente sia come persona, 

perdonando molti miei errori. Alessan-

dria è stata la mia palestra, per poter 

affrontare categorie superiore ed essere 

pronto.

Un fi nale di stagione complicato, ma 
i grigi dove arriveranno?
Arriveranno a competere sino all’ultima 

domenica per un obbiettivo importante, 

combattendo insieme ai propri tifosi, 

perché i momenti diffi cili si superano 

tutti insieme.

Alessandro Venticinque
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PERCHÈ I NUMERI DIVENTINO

PER OGNI ATTIVITÀ
UN’INFORMAZIONE FONDAMENTALE

La società 

Forward nasce 

a Torino nel 1989 e 

nel corso dell’anno 

successivo 

trasferisce la 

propria sede ad 

Alessandria.

Nel tempo Forward 

ha esercitato 

inverventi su 

tutto il territorio 

nazionale isole 

comprese, 

gestendo progetti 

di monitoraggio 

anche in 

Paesi europei 

(Germania, 

Austria, Francia e 

Spagna).

Lo staff di 
Forward è composto da professionisti 
esperti in rilevazioni prezzi, 
rilevazioni assortimento, ricerche di 
mercato, studi di fattibilità.

La maggior parte del gruppo di 

lavoro è quotidianamente presente 

nelle realtà più signifi cative dalla 

distribuzione organizzata alle piccole 
aziende produttrici, passando dal 

food all’abbigliamento, dall’offl ine 

all’online.

PERCHÈ 
FORWARD?

“La nostra 
esperienza 
consolidata e dal suo 
gruppo di lavoro ci 
conforta ma non ci 

fa mancare la tensione necessaria per 
tendere ad un continuo miglioramento 
dei servizi e delle consulenze offerte 
ai nostri clienti” afferma Franco 
Carpani Ceo Forward “Con un 
particolare metodo di lavoro che non 
prevede degli standard predefi niti ma 
che sviluppa dei percorsi personalizzati 
a seconda delle esigenze”.

[L’azienda informa...]
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TRE I FATTORI CHIAVE:

TEMPO - precisione e tempestività di 

raccolta delle informazioni

UMANO - il gruppo di lavoro è 

formato da 30 professionisti

TECNOLOGICO - utilizzo delle 

migliori apparecchiature fornite di 

volta in volta dal mercato

NOVITÀ 2016

RSI - innovativa piattaforma di 

gestione di controllo dove è possibile 

avere tutte le informazioni di un 

determinato prodotto. Indispensabile 

per marketing manager, product 

manager, buyer, pricer, quality 

manager e per chiunque altro 

abbia interesse sul posizionamento 

dei prodotti all’interno della Gdo. 

Presentato a Marca2016 Bologna 
Fiere.

CERCA IL PRODOTTO
La “lente  di ingrandimento” sui 

prodotti alimentari: info anagrafi che, 

info produzione, elenco ingredienti e 

allergeni.

CERCARISPARMIO
Comparatore prezzi vincitore del 

poject work Master E-Commerce - 

Business Sole24Ore.

CERCALANOTIZIA
Il primo Magazine dove a scrivere 

sono solo gli esperti del food.

Forward sas
Via Marsala 18

15121 Alessandria
Tel. 0131 234450
Fax 0131 234452

www.forwarditalia.com
forward@forwarditalia.com

www.forward-italia.com
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VENTO
a tutti

è arrivata la primavera...
splendide veleggiate in Liguria e Toscana...

appuntamenti da non perdere.

Da 3 a 10 gg di intinerari in Arcipelago 

Toscano e sud Sardegna, mari e 

paesaggi meravigliosi ti aspettano a 

bordo di Charas 2 e Havana.

in barca a vela
Vacanze

Itinerari:

[L’azienda informa...]

Buon

Splendido itinerario costiero tra il maestoso golfo di 

Teulada ed il litorale di Chia e Pula ricco di spiagge e 

dune dorate, senza dimenticare la mitica Nora con il 

suo parco archeologico in riva al mare, continueremo a 

veleggiare verso la splendida Cagliari per un aperitivo al 

bastione di San Remì che domina il golfo per poi tuffarci 

nelle acque caraibiche di Villasimius. Il tutto condito con 

splendide serate in rada ad ammirare il manto stellato 

sorseggiando un buon rum prima di addormentarsi.

costa sud
Sardegna
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Fantastici week-end a vela vi aspettano 

a bordo di Charas 2 e Havana 

nelle nostre basi di Marina di Pisa e 

Varazze, 2 giorni e 2 notti per divertirsi, 

festeggiare avvenimenti, rilassarsi, e 

navigare!

easy
Week-end

Dal livello base al corso regata, 

avrete la possibilità di apprendere i 

rudimenti della vela e poter essere 

partecipi di importanti manifestazioni 

veliche entrando nel nostro Racing 

Team. I corsi sono svolti sia a Varazze 

(Havana) che Marina di Pisa (Charas 

2) sotto la supervisione di istruttori FIV 

(Federazione Italiana Vela) qualifi cati.

vela
Corsi

Per info: Edo e Giampy Tel.+39 3388023250

Veleggeremo tra il golfo di Teulada 

e l’isola di S. Pietro passando per 

panorami mozzafi ato e splendide 

spiagge dorate: le dune di IS Arenas, 

la baia di porto Pino, l’antico borgo 

ligure di Carloforte e le meraviglie 

nascoste dell’isola di san Pietro 

saranno la coreografi a ideale per una 

splendida vacanza.

e dintorni
Carloforte

Partenza e arrivo a Marina di Pisa 

navigando nel meraviglioso scenario 

naturale dell’arcipelago Toscano. 

Faremo tappa all’Isola di Capraia, 

Isola d’Elba e Nord Corsica. Una 

fantastica vacanza in un tratto 

di mare da millenni crocevia di 

naviganti, per assaporare mare, 

storia e cultura secolare...

Toscano
Arcipelago

Varazze - Teulada
Crociera itinerante

10 gg di navigazione d’altura e costiera tra 

Corsica e Sardegna, iniziando con una bella 

traversata notturna faremo tappa in tutte le 

località più belle e affascinanti: Macinaggio, 

Porto Vecchio, Bocche di Bonifacio, 

Arcipelago della Maddalena, Tavolara, Golfo di 

Orosei, Villasimius, Cagliari, Chia e Teulada.
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Queste pagine sono dedicate alla movida 

alessandrina e i protagonisti siete voi a una 

festa, in un locale, ad un aperitivo. 

Postate le vostre foto sulla pagina Instagram 

e FB dialessandria scrivendo VipAl e 

sul prossimo numero della nostra rivista 

potreste essere voi “i famosi” della città.

patinato
Instagram
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VipAl
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Informazioni
[Oroscopo di Bruno Coletta - 349.4392369]

IMPORTANTI PER TE

NUMERI UTILI

ASL 0131 307402

Carabinieri 0131 5161

Comune 0131 515111

Guardia di Finanza 0131 252814

Guardia medica 0131 265000

Motorizzazione 0131 322411

Ospedale Civile 0131 206111

Ospedale infantile 0131 206111

Poste italiane 0131 322411

Polizia Municipale 0131 515600

Polizia Stradale 0131 363111

Protezione Civile 0131 304767

Questura 0131 310111

Stazione FS 0131 251238

Taxi - P.le Courier 0131 251632

Taxi - P.zza Libertà 0131 253031

Tribunale 0131 284211

Vigili del Fuoco 0131 316711

Vigili Urbani 0131 232333

Ariete  Preparati ad attraversare un periodo ricco di tante situazioni contrastanti 
e particolari. Devi solo stare con le orecchie tese ed essere pronto a qualsiasi 
evenienza. Ci saranno dei problemi sul lavoro non dovuti a causa tua, e dei pic-
coli screzi tra le mura domestiche. Sii un po’ più comprensivo.

Toro  Sei tra i pochi dell’intero Creato che se potesse tornare indietro nel 
tempo: “non tornerebbe”. Quel poco o tanto che hai, te lo sei guadagnato con il 
sudore della fronte pezzettino per pezzettino, chi te lo fa fare di ricominciare tutto 
da capo. Ora sei concentrato e maturo per qualsiasi prova. … Auguri.

Gemelli  Non tutti i periodi sono uguali. Ci sono gli alti e i bassi, e questo è uno 
di quelli. Ma non devi allentare la presa per nessun motivo, tra poche settimane 
uscirai da questa crisi a testa alta con una bella esperienza in più sulle spalle. 
Possibilità di piccoli problemi meccanici e anche di quelli di cuore.

Cancro  Se hai un dubbio per una scelta da fare non essere troppo preoccupa-
to, lo saremmo tutti. È vero che “chi lascia la strada vecchia per la nuova sa quel 
che lascia e non sa quel che trova”, ma è altrettanto vero che nella vita dobbia-
mo essere capaci anche di afferrare al volo certe opportunità.

Leone  Ci sono tre cose che ti piacciono: essere ammirato, il rispetto e le  
gratifi cazioni nel lavoro. Le prime due te le stai guadagnando sul campo, per le 
gratifi cazioni purtroppo ancora c’è da aspettare, ma stai tranquillo, arriveranno 
anche queste. In arrivo ci sono invece possibilità di proposte di cambiamenti.    

Vergine  A volte è meglio una parola cortese con un sorriso, che mille promes-
se vane. Se hai in mente una programmazione per il futuro è questo il momento 
giusto per realizzarla, e lo devi fare senza indugiare. È probabile che parenti o 
amici ti chiedano qualcosa. Non dare, parlerebbero male lo stesso.

Bilancia  Quando si cade da cavallo la prima cosa da fare è risalirci subito. 
Non sempre al primo colpo si centra il bersaglio, a volte, oltre a saperle le cose, 
bisogna imparare a dirle, avere il modo e l’atteggiamento giusto. Questa cosa i 
grandi venditori la sanno molto bene. Simpatiche conoscenze  in arrivo. 

Scorpione  Se non sei riuscito o se non riesci in qualche obiettivo signifi ca che 
devi cambiare atteggiamento o tecnica. In certi casi per raggiungere il successo 
bisogna saper stravolgere tutto, bisogna improvvisare. Un tuo difetto, a volte, è 
pensare che sei sempre il migliore, ma un po’ di umiltà non guasta.

Sagittario  Quando ti viene in mente di fare qualcosa non ti lasciare condizio-
nare dall’umore degli altri, falla, senza pensarci. Le 50.000 miliardi delle cellule 
del nostro corpo non farebbero mai niente per auto lesionarsi. Magari trova 
anche un po’ di tempo per riassettare qualche problema a casa.

Capricorno  Approfi tta di questo momento, per te magico, per realizzare i tuoi 
progetti, anche i più disparati. È un momento propizio anche per chiarire certe 
situazioni di cuore che ti stai trascinando dietro da troppo tempo. Getta pure le 
basi per collaborazioni che si dimostreranno nei prossimi mesi assai profi cue.

Acquario  Si sta avvicinando per te un periodo aureo che ti darà la possibilità 
di tirare un bel sospiro di sollievo sia ai fi ni economici che a quelli sentimentali. 
Hai il tempo per organizzare tutto il palinsesto con comodo e senza fretta, ma 
assolutamente senza dormirci sopra. Dimostrerai a tutti che sei capace di fare. 

Pesci  Sei appena uscito da situazioni molto altalenanti che però in compenso 
ti hanno dato concentrazione e passionalità. Approfi tta di queste 3/5 settimane 
per concentrarti ed organizzarti al meglio. Avrai dei problemucci in casa, ma la 
tua mente strategica saprà raggirare egregiamente l’ostacolo. Ma non abusare.
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la casa del futuro ha trovato la sua placca
CR

EA
RE

s oroeco

si sfiora!

Il bagno contemporaneo è fatto di luce e design, 
e il vetro ne è protagonista assoluto. 
Perché il vetro 
riflette, illumina, amplia 
la prospettiva...
Per la sua nuova placca, 
Pucci ha scelto il vetro, 
vetro di alta qualità 
e massima resistenza. 
Antico e modernissimo, “caldo” e naturale, 
versatile ed elegante, il vetro ha affascinato artisti 
e artigiani per le sue qualità estetiche e tattili. 
È il materiale perfetto per una placca, la Sfioro, 
che guarda al futuro della stanza da bagno... 
È la futuristica Pucci ECO Sfioro. 
          La placca che non si tocca, 

Le placche Sfioro sono disponobili 
in tre colori di tendenza:
vetro bianco vetro verde vetro nero 

C A S S E T T E

www.pucciplast.it
stile e tecnologia italiani

eco sfioro
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